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A. INTRODUZIONE 
  
 

A.1 Premessa del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

 
La valutazione dei rischi è definita come la valutazione globale e documentata di tutti i rischi 
per la salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici presenti nell’ambito 
dell’organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il relativo programma 
attuativo a garanzia del miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza. 
L’elaborazione del presente documento riprende per quanto possibile la preesistente 
valutazione dei rischi, redatta ai sensi del D.Lgs 626/94, integrandola con quanto previsto 
dal D.Lgs 81/08. 
L’evoluzione normativa e legislativa, il continuo progresso delle conoscenze scientifiche e 
della tecnica in materia, il turn over del personale, i nuovi progetti in via di realizzazione, la 
presenza di molteplici aziende esterne operanti all’interno del nostro sito, nonché la 
frequente introduzione di nuove attività o tecnologie, rendono il Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR) uno strumento necessariamente dinamico. Allo scopo, pertanto, di 
provvedere all’aggiornamento del DVR con una tempestività realisticamente in linea con le 
dinamiche aziendali, Elettra-Sincrotrone Trieste si impegnerà a definire un’opportuna 
procedura di revisione del documento. Tale modalità, peraltro, permetterà anche di 
raccogliere pienamente l’esigenza di una progressiva implementazione di un Sistema di 
Gestione della Sicurezza sul Lavoro (SGSL), secondo lo spirito introdotto dal Testo Unico 
sulla sicurezza. 
 
 

A.2 Oggetto della valutazione 

 
Il presente Documento di Valutazione dei Rischi, redatto ai sensi del D.Lgs 81/08, contiene 
la valutazione di tutti i rischi, e le conseguenti misure di prevenzione e protezione, che 
interessano le attività di Elettra-Sincrotrone Trieste S.C.p.A., comprendendo i luoghi di 
lavoro e le attività svolte dal personale impiegato. 
 
 

A.3 Acronimi utilizzati nel testo 

 
All’interno del presente Documento di Valutazione dei Rischi possono essere utilizzati i 
seguenti acronimi, di cui si esplicita il significato: 
 
AGE  Addetto alla Gestione delle Emergenze 
ASPP  Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 
CCNL  Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
CPI  Certificato di Prevenzione Incendi 
CNR  Consiglio Nazionale delle Ricerche 
DL  Datore di Lavoro 
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DPI  Dispositivi di Protezione Individuale 
DUVRI Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza 
DVR  Documento di Valutazione dei Rischi 
EQ  Esperto Qualificato 
INAIL  Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro 
INFM  Istituto nazionale di Fisica della Materia 
ISPESL Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro 
MA  Medico Autorizzato 
MC  Medico Competente 
MMC  Movimentazione Manuale dei Carichi 
RLS  Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
RSPP  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
SGSL  Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro 
SPP  Servizio di Prevenzione e Protezione 
ST  Elettra-Sincrotrone Trieste S.C.p.A. 
TASC  Tecnologie Avanzate e Nanoscienza 
VDT  Videoterminali 
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B. ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

B.1 Dati generali, ubicazione e struttura del sito Elettra Sincrotrone 
Trieste 

 
Il complesso sorge su un'area di proprietà dell'Area di Ricerca, ed è composto da vari edifici, 
che ospitano impianti e/o persone: 
 
FERMI 
 
Main FERMI 
- L :  Tunnel Linac – Sala Controllo – Laboratori 

- KG : Galleria Klystron  

Linac FERMI 

- SF : Sala Sperimentale 

- UF : Sala Ondulatori – Laboratorio Laser – Area Servizi Ondulatori 

 

ELETTRA 
 
- S : (Edificio Macchina) 

- Sala Sperimentale – Anello di accumulazione – Area Servizi 

- Corpi aggiunti A, B, C, D, E – Espansioni 3 e 4 

- Booster : Iniettore Booster 

 

Ed i seguenti edifici: 

 

- T1/T2 : Uffici e Laboratori 

- EP : Prefabbricato FERMI 

- MM : Tasc – INFM Uffici e Laboratori 

- TF : (Locali Tecnologici FERMI) - Centrale Termica – Centrale Elettrica - Centrale 

frigorifera - Gruppo Trigenerazione 1 (TGP1) – Torri Evaporative di FERMI 

- R : Torri di raffreddamento – Sala Pompe Antincendio 

- V : Centrale frigorifera – Gruppo Trigenerazione 2 (TGP2) 

- W : Magazzino – Officina – Laboratori 

- X : Cabina elettrica Elettra  
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Figura 1 - Veduta d'insieme del sito di Elettra-Sincrotrone Trieste 

 
 
L’edificio MM, collocato all’interno del sito e di proprietà di Elettra-Sincrotrone Trieste, è 
utilizzato dal Laboratorio Nazionale TASC del CNR-INFM e non sarà oggetto della presente 
valutazione dei rischi. 
 
 
La tipologia degli edifici è molto diversa, a seconda dell'uso al quale sono destinati, in quanto 
in questo tipo di insediamento alcuni devono essere realizzati secondo regole dettate dalle 
esperienze già note a livello internazionale, e quindi a tipologia obbligata. Ci si riferisce in 
particolare agli edifici S, Tunnel Linac, Sala Ondulatori, Sala Sperimentale FERMI ed al 
bunker per le sorgenti radioattive, nonché a quelli contenenti installazioni tecnologiche. Gli 
altri edifici, quelli ospitanti uffici o servizi sono di tipo tradizionale. 
 
Per tale motivo, essi verranno presi in considerazione separatamente, in quanto non esiste 
metro di giudizio comune. 
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B.2 Attività di Elettra Sincrotrone Trieste 

 
Elettra-Sincrotrone, con le sue due macchine, fornisce un ambiente per condurre ricerca e 
sviluppo sperimentale ad ampio spettro e di alta qualità e rilevanza, al fine di comprendere 
e manipolare la materia. Inoltre, Elettra-Sincrotrone accoglie scienziati di diverse discipline, 
fornendo una base di supporto alla ricerca. I servizi includono: 
 

- Sorgenti di luce di sincrotrone, linee di luce, stazioni di misura ed utilizzo e servizi 
tecnici di supporto per applicazioni analitiche o fotolitografiche; 

- Sorgenti laser a elettroni liberi, linee di luce, stazioni sperimentali e servizi tecnici per 
la realizzazione di esperimenti; 

- Sviluppo e costruzione di strumentazione e dispositivi avanzati per la ricerca e 
l’industria; 

- Consulenza tecnica e scientifica nei confronti di altre istituzioni scientifiche e/o 
accademiche; 

- Consulenza per il trasferimento tecnologico all’industria; 
- Organizzazione di eventi scientifici, formativi e scuole; 
- Supporto allo sviluppo di strategie politiche attraverso lo studio dell’impatto 

socioeconomico della ricerca scientifica. 
 
Elettra 
 
Senza scendere in particolari dettagli, e sintetizzando al massimo, si può dire che Elettra è 
una macchina acceleratrice di elettroni destinata alla produzione ed all'utilizzo della 
radiazione elettromagnetica dissipata dalla particella che si muove all'interno di un campo 
magnetico. 
 
Le parti essenziali che costituiscono un siffatto impianto sono: 
• la sorgente degli elettroni; 
• un acceleratore ellittico o booster, che forma i pacchetti di elettroni e li accelera; 
• l'anello di accumulazione, nel quale viene prodotta la luce; 
• le linee di luce di sincrotrone, che la utilizzano. 
 
Fattore essenziale per il funzionamento dell'impianto è il vuoto: gli elettroni devono muoversi 
nel vuoto più spinto possibile, per evitare urti di dissipazione. 
 
La realizzazione ed il funzionamento di un simile impianto ha richiesto e richiede 
l'impiego di tecnologie avanzatissime, alcune delle quali sono state sviluppate o 
create in loco, per cui il complesso esula completamente da qualsiasi tipologia di 
attività tradizionale, e si va a collocare in un ambito promiscuo nel quale convivono 
ricerca e sviluppo tecnologico applicato molto sofisticati, ricerca scientifica e - se 
così si vuole chiamarla - produzione (di luce di sincrotrone, ovviamente). 
 
 
FERMI 
 
Alla macchina di Elettra si affianca la nuova macchina denominata FERMI. 
 
L'infrastruttura di ricerca FERMI è un FEL a passo singolo che copre una gamma di 
lunghezze d'onda che si estende da 100 sino a 4 nm in prima armonica. FERMI utilizza un 
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acceleratore lineare per generare un fascio di elettroni relativistici, che viene fatto propagare 
attraverso una lunga serie di ondulatori. Un laser convenzionale, sovrapposto al fascio di 
elettroni nel primo ondulatore (seeding), permette di generare emissione coerente, che 
viene amplificata in modo esponenziale durante la propogazione degli elettroni attraverso il 
campo magnetico degli ondulatori seguenti. FERMI è per molti aspetti unica tra le sorgenti 
FEL esistenti. Lo schema di seeding garantisce la generazione di impulsi altamente 
coerenti, sia trasversalmente che longitudinalmente; l'uso di ondulatori di tipo APPLE II 
permette poi di ottenere polarizzazione variabile, da completamente lineare orizzontale e 
verticale a circolare in entrambe le direzioni. 
 
Diagnostica e Linee di luce di FERMI 
 
La diagnostica per fotoni, le ottiche e le fenditure per modificare il fascio e le sezioni per la 
correlazione del fascio vengono utilizzate per caratterizzare, manipolare e trasportare i fasci 
di fotoni alle diverse stazioni. Sono operative le stazioni sperimentali per la raccolta di 
immagini di diffrazione coerente  (DIPROI), per l'assorbimento e lo scattering inelastico di 
raggi x da materiali in condizoni estreme (EIS-TIMEX), per la fase gassosa e la 
spettroscopia da cluster (LDM), per la spettroscopia inelastica e a reticolo transiente (EIS-
TIMER), per applicazioni nei terahertz (TERAFERMI) e infine per studi magneto dinamici 
(MagneDYN). 
 
La radiazione generata da entrambe le linee FEL viene analizzata in termini di intensità, 
posizione e contenuto spettrale, fornendo in tempo reale ed impulso-per-impulso 
informazioni agli utenti. Una cella a gas consente di controllare il flusso distribuito alla linea 
di luce. Il sistema di trasporto porta il fascio di fotoni alle stazioni di ricerca; include un 
separatore del fascio ed una sezione di ritardo insieme ad una serie di camere a specchi 
per la rifocalizzazione. 
 
Tutte le stazioni sperimentali possono operare con la radiazione proveniente da entrambe 
le linee FEL, coprendo un intervallo di lunghezze d'onda da 10 a 4 nm. Molte tecniche 
sperimentali sono state implementate per sfruttare i vantaggi delle caratteristiche uniche 
della radiazione FEL (leggi descrizione delle Linee di luce al link: 
http://www.elettra.eu/it/lightsources/FERMI/diagnostica-e-linee-di-luce.html).  
Un comune sistema di diagnostica e manipolazione del fascio è a disposizione degli utenti. 
 
 

B.3 Organizzazione aziendale di Elettra Sincrotrone Trieste 

 
L’organizzazione aziendale di Elettra-Sincrotrone Trieste è descritta all’interno della 
seguente documentazione disponibile sul nostro sito web al link:  
   

http://www.elettra.eu/it/about/organizzazione-aziendale.html 
 
Un dettaglio ancora più preciso di ruoli e responsabilità, con specifico riferimento alla 
sicurezza aziendale, è disponibile all’interno dei documenti appartenenti al sistema di 
gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro conforme alla ISO45001:2018. 
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B.3.1 Turni e orari di lavoro 

 
Orario di lavoro del personale addetto ad attività amministrative e tecniche 
 
L'orario di lavoro ordinario per il personale addetto ad attività amministrative e tecniche, in 
ottemperanza a quanto previsto dall'articolo 5, Disciplina Generale, Sezione Terza del 
vigente CCNL e dall'articolo 8 dell’Accordo Integrativo aziendale, è stabilito in 39 ore 
settimanali con media mensile. Esso è articolato su 5 giorni lavorativi - dal lunedì al venerdì 
- ed è distribuito in due periodi giornalieri - uno al mattino e uno al pomeriggio, inclusi tra le 
ore 08.00 e le ore 20.00, con due "fasce di presenza contemporanea" (dalle ore 10.00 alle 
ore 12.30, e dalle ore 14.00 alle ore 16.30), e prevede un intervallo non inferiore a 45' e non 
superiore a 90', tra le ore 12.30 e le ore 14.00. 
 
 
Orario di lavoro del personale impegnato in attività di ricerca 
 
L'orario di lavoro ordinario per il personale impegnato in attività di ricerca, in ottemperanza 
a quanto previsto dall'articolo 5, Disciplina Generale, Sezione Terza del vigente CCNL e 
dall'articolo 8 dell’Accordo Integrativo aziendale, è stabilito in 39 ore settimanali con media 
mensile. Il personale in oggetto ha l'autonoma determinazione del proprio tempo di lavoro, 
che si intende incluso tra le ore 00.00 e le ore 24.00. Ferma restando la durata normale 
dell'orario settimanale, il personale ha diritto a 11 ore di riposo consecutivo ogni 24 ore (art. 
8, 1° comma D.Lgs. 66/2003); qualora l'orario di lavoro giornaliero ecceda il limite di 6 ore, 
il personale deve beneficiare di un intervallo per pausa, ai fini del recupero delle energie 
psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto (art. 8, 1° comma D.Lgs. 66/2003). 
Ogni 7 giorni si ha diritto ad un periodo di riposo di almeno 24 ore consecutive, di regola in 
coincidenza con la domenica (art. 9, 1° comma D.Lgs. 66/2003). Di conseguenza, non viene 
richiesta la prestazione lavorativa nelle giornate domenicali. 
 
 
Prestazioni lavorative a turnazione 
 
"Operazioni macchine acceleratrici" 
(NB uguale anche per l’attività “Linee di Luce”, vedi sotto; per “Fisica delle macchine 
acceleratrici” nelle giornate feriali non c’è il primo turno) 
Durante i periodi di operazione delle macchine viene istituito un orario di lavoro a turno a 
ciclo continuo 7 giorni su 7. I turni avranno il seguente orario: 
07.00 - 15.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 13.00 e le 14.00); 
15.00 - 23.00 (con l’interruzione di 1/2 ora tra le 20.00 e le 21.00); 
23.00 - 07.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 03.00 e le 04.00). 
Al personale addetto alla turnazione sarà riconosciuta, ai sensi dell'art. 5 comma 8, 
Disciplina Generale, Sezione Terza del vigente CCNL, una pausa retribuita di 30 minuti per 
il recupero delle energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo 
l'orario sopra indicato, nonché una prestazione di lavoro straordinario di 15 minuti, volta a 
coprire le attività di passaggio consegne tra turnisti smontanti ed entranti. 
 
“Fisica delle macchine acceleratrici” 
Durante i periodi di operazione delle macchine viene istituita un'ulteriore organizzazione del 
lavoro a turno a ciclo discontinuo 7 giorni su 7. I turni avranno il seguente orario: 
sabato, domenica e festivi: 
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07.00 - 15.00 (con l’interruzione di 1/2 ora tra le 13.00 e le 14.00); 
15.00 - 23.00 (con l’interruzione di 1/2 ora tra le 20.00 e le 21.00); 
23.00 - 07.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 03.00 e le 04.00); 
in tutte le altre giornate:  
15.00 - 23.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 20.00 e le 21.00);  
23.00 - 07.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 03.00 e le 04.00). 
Al personale addetto alla turnazione sarà riconosciuta, ai sensi dell'art. 5 comma 8, 
Disciplina Generale, Sezione Terza del vigente CCNL, una pausa retribuita di 30 minuti per 
il recupero delle energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo 
l'orario sopra indicato, nonché una prestazione di lavoro straordinario di 15 minuti, volta a 
coprire le attività di passaggio consegne tra turnisti smontanti ed entranti. 
 
“Linee di Luce” 
Per le attività effettuate sulle linee di luce e stazioni sperimentali, durante il periodo di 
operatività di Elettra, viene istituito un orario di lavoro a turno a ciclo semi continuo. I turni 
avranno il seguente orario: 
07.00 - 15.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 13.00 e le 14.00); 
15.00 - 23.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 20.00 e le 21.00); 
23.00 - 07.00 (con l'interruzione di 1/2 ora tra le 03.00 e le 04.00). 
Al personale addetto alla turnazione sarà riconosciuta, ai sensi dell'art. 5 comma 8, 
Disciplina Generale, Sezione Terza del vigente CCNL, una pausa retribuita di 30 minuti per 
il recupero delle energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto, secondo 
l'orario sopra indicato, nonché una prestazione di lavoro straordinario di 15 minuti, volta a 
coprire le attività di passaggio consegne tra turnisti smontanti ed entranti. 
 
 

B.4 La certificazione del Sistema di Gestione ISO 45001:2018 (ex BS 
OHSAS 18001:2007) 

 
Elettra-Sincrotrone Trieste ha adottato un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul 
Lavoro conforme al British Standard OHSAS 18001:2007. 
Il primo certificato è stato rilasciato l’11 giugno 2015 dall’ente di certificazione DNV GL. 
Mantenuta la certificazione nel corso del triennio successivo, è subentrato a DNV GL, in 
seguito ad assegnazione con gara pubblica, l’ente di certificazione Bureau Veritas che, in 
seguito a visita ispettiva di ricertificazione, ha rilasciato un nuovo certificato il 30 maggio 
2018. A settembre 2020 si è tenuto un audit di mantenimento della norma in oggetto. Al 
termine dell’audit è stata comunicata la conformità del sistema, prima conforme alla norma 
BS OHSAS 18001:2007, al nuovo standard UNI ISO 45001:2018. 
Il nuovo certificato, emesso da Bureau Veritas in data 16 ottobre 2020 era valido fino al 11 
giugno 2021. Successivamente, a Bureau Veritas è subentrato Certiquality. A marzo 2021 
si è tenuto un audit di rinnovo della norma in oggetto che ha interessato tutti i processi in 
essere. L’audit è stato fatto congiunto al sistema di gestione della qualità ISO 9001:2015 da 
parte del nuovo ente di certificazione. Al termine dell’audit è stata confermata la conformità 
del sistema allo standard UNI ISO 45001:2018 con certificato valido fino a giugno 2024 
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B.5 L’organizzazione aziendale per la sicurezza di Elettra 

 

B.5.1 Datore di Lavoro, Dirigenti e Preposti 

 
Elettra-Sincrotrone Trieste è una Società Consortile per Azioni diretta da un Consiglio di 
Amministrazione che sovrintende le politiche generali dell’ente ed approva il budget 
aziendale, così come i progetti più rilevanti. In questa tipologia di aziende il ruolo di Datore 
di Lavoro deve essere individuato dal Consiglio di Amministrazione in quel soggetto che in 
concreto riveste una posizione connotata da una specifica autonomia operativa e 
finanziaria. La definizione di Datore di Lavoro come il “soggetto che secondo il tipo e 
l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilità dell’organizzazione stessa o della unità produttiva in quanto esercita i poteri 
decisionali e di spesa” richiama lo specifico requisito della titolarità dei poteri decisionali e 
di spesa per chiarire che la posizione di Datore di Lavoro non può derivare esclusivamente 
da una investitura formale ma deve essere accompagnata da una effettiva autonomia 
operativa e finanziaria, la quale, secondo il principio di effettività, venga esercitata in 
concreto nella conduzione operativa dell’Ente. 
Nella specificità del modello organizzativo di ST, tenuto conto dell’esercizio concreto delle 
attribuzioni stabilite, il ruolo di Datore di Lavoro va, quindi, identificato con quello 
dell’Amministratore Delegato in carica pro tempore. 
 
Prof. Alfonso Franciosi: Presidente e Amministratore Delegato – Datore di Lavoro 
    Tel. 040-3758380 
    E-mail: alfonso.franciosi@elettra.eu 
 
 
All’interno del sistema documentale aziendale VUO è presente ora l’Organigramma 
Aziendale della Sicurezza aggiornato continuamente dal RSPP Aziendale. 
 
 
Sono state individuate le figure dei Coordinatori di Gruppo insieme ai R.U.P. (Responsabile 
Unico del Procedimento), figura prevista dal Codice degli Appalti (D.Lgs. 50m/2016),  quali 
Dirigenti in tema di sicurezza aziendale, mentre i Responsabili di Attività e i responsabili di 
altre iniziative (es. progetti) quali Preposti. 
 

B.5.2 Il Servizio di Prevenzione e Protezione 

 
Il Servizio di Prevenzione e Protezione della Elettra Sincrotrone Trieste è così strutturato 
(cfr. Allegato 02 riportante copia della nomina del RSPP e degli ASPP): 
 
Flavio Bavdaz:  Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
   Tel. 040-3758437 - GSM 3357551663 
   E-mail: flavio.bavdaz@elettra.eu 
 
Teresa Bonifacio:  Addetta al Servizio di Prevenzione e Protezione 
   Tel. 040-3758297 - GSM 3666268637 
   E-mail: teresa.bonifacio@elettra.eu 
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Massimo Divo:  Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 
    Tel. 040-3758705 - GSM 3351272647 
    E-mail: massimo.divo@elettra.eu 
 
Luigi Mori:   Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione 
    Tel. 040-3758686 - GSM 3341088271 
    E-mail: luigi.mori@elettra.eu 
 
 
 

B.5.3 Radioprotezione ed Esperto Qualificato 

 
Giuliana Tromba:   Esperto di Radioprotezione 
     Tel. 040-3758587 - GSM 3351272681 
     E-mail: giuliana.tromba@elettra.eu 
 
Giovanni Scian:   Responsabile del Servizio di Radioprotezione 
     Tel. 040-3758012 - GSM 3333344328 
     E-mail: giovanni.scian@elettra.eu 
 
Katia Alikaniotis:   Collaboratrice 
     Tel. 040-3758050  
     E-mail: katia.alikaniotis@elettra.eu  
 
Katia Casarin:   Collaboratrice 
     Tel. 040-3758530 - GSM 3351272682 
     E-mail: katia.casarin@elettra.eu  
 
Arianna D’Angelo:   Collaboratrice 
     Tel. 040-3758062 – GSM 3316374622 
     E-mail: arianna.dangelo@elettra.eu 
 
Davide Gandini:   Collaboratore 
     Tel 040-3758017 – GSM 3351272653 
     E-mail: davide.gandini@elettra.eu 
 
Salvatorangelo Sbarra:  Collaboratore 
     Tel. 040-3758530 - GSM 335473813 
     E-mail: salvatorangelo.sbarra@elettra.eu  
 
Jesús Israel Torres García: Collaboratore 
     Tel. 040-3758017 - GSM 3355961718 

E-mail: jesus.torresgarcia@elettra.eu  
 
Giuliana Risicato:   Collaboratrice (Risorse Umane) 
     Tel. 040-3758539 
     E-mail: giuliana.risicato@elettra.eu 
 

mailto:massimo.divo@elettra.eu
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B.5.4 Medico Competente e Medico Autorizzato 

 
Il Medico Competente e Autorizzato della Elettra-Sincrotrone Trieste è la Dott.ssa 
Francesca Ricci. Tale ruolo è svolto a seguito di specifiche nomine. 
Il riferimento è di seguito riportato: 
 
Dott.ssa Francesca Ricci:  Medico Competente e Autorizzato 
     E-mail: francesca.ricci@elettra.eu 
 
Nelle giornate di presenza presso la Elettra-Sincrotrone Trieste il Medico Competente e 
Medico Autorizzato è raggiungibile presso l’infermeria dell’Ente, sita al piano seminterrato 
dell’edificio T1, con numero di telefono 040-3758007. 
 

B.5.5 Gli Addetti alla Gestione delle Emergenze 

 
Ruolo e nominativi degli Addetti alla Gestione delle Emergenze sono presenti all’interno del 
Piano di Emergenza della Elettra-Sincrotrone Trieste riportato in Allegato 04 oltre che 
nell’Organigramma Aziendale per la Sicurezza di cui al punto B.5.1 
Si riproducono in Allegato 05 le lettere di designazione degli Addetti alla Gestione delle 
Emergenze e degli Addetti al Primo Soccorso. 
 

B.5.6 I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 

 
I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, eletti nell’ambito delle rappresentanze 
sindacali dell’Ente, sono i seguenti: 
 
Maurizio Barnaba:  RLS UILM 
    Tel. 040-3758721 – GSM 3351272634 
    E-mail: maurizio.barnaba@elettra.eu 
 
Valentina Chenda : RLS FIOM 
    Tel. 040-3758022  
    E-mail: valentina.chenda@elettra.eu 
 
Luigi Del Negro:  RLS UILM 
    Tel. 040-3758905 – GSM 3601018158 
    E-mail: luigi.delnegro@elettra.eu 
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C. REGISTRO DEGLI INFORTUNI  
 

In seguito alla semplificazione degli adempimenti a carico del datore di lavoro, prevista dal 
decreto legislativo n. 151/2015, è stato soppresso l'obbligo della tenuta del registro infortuni.  
Gli infortuni avvenuti in data antecedente al 23 dicembre 2015 sono consultabili nel registro 
infortuni cartaceo il cui obbligo di conservazione è a carico dei datori di lavoro per i 
successivi 4 anni. 
Resta, comunque, l’obbligo del datore di lavoro di denunciare all’Inail gli infortuni occorsi ai 
dipendenti. 
 
In caso di infortunio, alla Attività Risorse Umane giungono i seguenti documenti: 

- Certificato medico (primo) di infortunio sul lavoro 
- Certificato medico di chiusura infortunio e ripresa servizio 
- Modulo interno di segnalazione infortunio 

 
Il modulo interno di segnalazione infortuni (Segnalazione Infortunio - GEEM-MOD-01) 
contiene tutte le informazioni, ove necessario anche di dettaglio, relative all’evento occorso. 
Tali informazioni sono da un lato utili alla compilazione della denuncia all’INAIL 
dell’infortunio, dall’altro a quanto necessario per la gestione complessiva dell’evento 
infortunistico (analisi delle cause, azioni correttive, ecc.) 
 
La comunicazione all’INAIL dell’avvenuto infortunio avviene a cura degli addetti della Attività 
Amministrazione del personale. 
 
Il modulo GEEM-MOD-01 è scaricabile dalla rete intranet aziendale alla pagina 
“Processi e Documenti di Sistema”. 
 
Il registro infortuni cartaceo dismesso viene mantenuto in apposito armadio munito di 
serratura presso l’archivio dell’Amministrazione del personale. L’accesso a questi 
documenti è riservato ai soli addetti dell’Attività Amministrazione del personale, nonché ai 
loro superiori, nonché (in copia) al RSPP ed ai RLS. 
 

D. SORVEGLIANZA SANITARIA 
 

Viene di seguito riportato il protocollo di sorveglianza sanitaria stabilito dal Medico 
Competente. Le visite mediche vengono effettuate presso la sede della Elettra-Sincrotrone 
Trieste in occasione delle visite del Medico (presente con cadenza regolare 
approssimativamente due volte al mese), mentre eventuali visite specialistiche vengono 
effettuate presso strutture convenzionate. 
 
Data la complessità del tipo di lavoro che viene svolto presso la Vostra Azienda, si procede 
alla stesura del piano di sorveglianza sanitaria, tenuto conto della revisione del DVR chimico 
(Appendice 4: “Relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza derivanti 
dalla presenza di agenti chimici pericolosi e dell’approfondimento di altri fattori di rischio” e 
“Relazione sulla valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza derivanti dalla esposizione 
ad agenti cancerogeni e mutageni”). 
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Per quel che riguarda la sorveglianza sanitaria periodica del personale 
 
PER GLI ESPOSTI A RISCHIO CHIMICO: 
(oltre a quanto su descritto) si prescrive: 

• visita medica annuale 

• spirometria annuale 

• esami del sangue annuali, comprendenti: emocromo, transaminasi (got. gpt, ygt) 
bilirubinemia totale e frazionata, azotemia, fosfatasi alcalina, Proteinemia con 
protidogramma, creatininemia, glicemia, colesterolemia totale e colesterolo HDL. 
Analisi urine completo. 

 
PER GLI ESPOSTI A LAVORO NOTTURNO: 

• Visita medica annuale 

• ECG in fase di assunzione ed annuale per ultra 45enni. 

• Analisi del sangue annuali, comprendenti: emocromo, transaminasi (got. gpt, ygt) 
bilirubinemia totale e frazionata, azotemia, creatininemia, glicemia, emoglobina 
glicata, colesterolemia totale e colesterolo HDL, TSH, Analisi urine completo. 

 
PER GLI ESPOSTI A RADIAZIONI IONIZZANTI: 

• Visita medica annuale (se esposti in classe B) Semestrale (se esposti in classe 
A) 

• Analisi sangue annuali (per gli esposti in classe B) semestrali (se esposti in classe 
A) comprendenti: emocromo, transaminasi (got. gpt, ygt) bilirubinemia totale e 
frazionata, azotemia, fosfatasi alcalina, Proteinemia con protidogramma, 
creatininemia, glicemia, colesterolemia totale e colesterolo HDL. T3, T4 e TSH, 
Analisi urine completo. 

• Visita oculistica annuale con esame fundus sia per classe B che A. 
 

PER ESPOSTI A LASER: 
poiché sembrerebbe (visto anche l’utilizzo di laser classe 4) sia riscontrabile un 
superamento dei livelli di esposizione al rischio, si prescrive: 

• Visita medica annuale 

• Visita oculistica annuale con: 

• Esame fundus in midriasi 

• Valutazione funzionale con griglia di Amsler 

• Con aggiunta (per gli esposti a luce blu) di  

• Campo visivo e OCT in assunzione e con periodicità biennale 
 

PER ESPOSTI A RISCHIO BIOLOGICO: 
Fermo restando che si ritiene trattasi di un rischio basso, vista l’assenza di utilizzo di 
microorganismi patogeni, si prescrive: 

• Visita medica annuale 

• Esame sangue annuale, comprendente: emocromo, transaminasi (got. gpt, ygt) 
bilirubinemia totale e frazionata, azotemia, Proteinemia con protidogramma, 
creatininemia, glicemia. Analisi urine completo. 

 
PER ESPOSTI A RISCHIO DA USO CARRELLI ELEVATORI E/O ALTRI MEZZI DI 
TRASPORTO CON USO DI PATENTE C O SUPERIORI: 
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• Visita medica annuale 

• Esame del sangue annuale, comprendente: emocromo, transaminasi (got. gpt, ygt) 
bilirubinemia totale e frazionata, azotemia,  creatininemia, glicemia, alcolemia, Analisi 
urine completo con aggiunta della ricerca dei metaboliti delle seguenti sostanze 
psicotrope: Dosaggio urinario di: Cannabinoidi, Oppiacei, Cocaina, Amfetamine- 
metamfetamina Metadone MDMA. 

 
PER IL PERSONALE ADIBITO AL LAVORO DI OFFICINA: 

• Visita medica annuale 

• Spirometria 

• Audiometria in fase di assunzione. 
 
PER IL PERSONALE ESPOSTO ALL’USO VDT PER ALMENO 20 ORE SETTIMANALI: 

• Visita medica e visiotest, con periodicità prevista per legge o su diversa prescrizione. 
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E. METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 
Nella redazione del Documento di Valutazione dei Rischi si è suddivisa l’analisi in tre 
componenti principali: 

- rischi legati ai luoghi di lavoro 
- rischi legati alle mansioni lavorative 
- attività che espongono a rischi particolari 

 
A questi si sono aggiunte delle sezioni specifiche per trattare i seguenti temi: 

- rischi collegati allo stress lavoro-correlato 
- rischi riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza 
- rischi connessi alle differenze di genere 
- rischi connessi alle differenze di età 
- rischi connessi alla provenienza da altri Paesi 

 

E.1 Rischi legati ai luoghi di lavoro 

 
Nell’affrontare la valutazione dei rischi legati ai luoghi di lavoro si è partiti dall’analisi 
complessiva dell’area geografica in cui è inserito il sito di Elettra-Sincrotrone Trieste, 
passando attraverso la valutazione del sito per poi dettagliare le caratteristiche dei singoli 
edifici e giungendo, infine, all’analisi dei singoli specifici ambienti di lavoro. 
Tale approccio è riassumibile come di seguito riportato: 
 
Area geografica e accesso al sito 
Vengono descritti i seguenti elementi generali: 

- Collocazione geografica del sito di Elettra-Sincrotrone Trieste 
- Viabilità di accesso e parcheggi esterni 

 
Il sito di Elettra-Sincrotrone Trieste 
Sono riportati i seguenti elementi: 

- Modalità di accesso al sito 
- Dislocazione degli edifici e delle installazioni esterne 
- Viabilità interna al sito 

 
I singoli edifici specifici 
Per ogni edificio vengono trattati i seguenti elementi: 

- Caratteristiche generali dell’edificio 
- Accessi e vie di fuga (cfr. piano di emergenza) 
- Valutazione rischio incendio (riportata in Appendice 03) 
- Accessibilità e sicurezza copertura 

 
Singoli specifici ambienti di lavoro 
La valutazione dei singoli specifici ambienti di lavoro è stata affrontata mediante la 
predisposizione di una check-list, riportata in Allegato 08, che comprende le seguenti 
sezioni: 

- Identificazione 
- Organizzazione 
- Caratteristiche strutturali, microclima e illuminazione 
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- Lay-out e ordine del locale 
- Impianti 
- Sostanze/agenti pericolosi 
- Attrezzature 
- Segnaletica 
- Presenza di fattori di rischio specifici con necessità di valutazione maggiormente 

dettagliata (anche con misure strumentali) 
 
Per alcuni ambienti particolari si è svolta un’analisi ad-hoc; in tali casi si specificano i criteri 
seguiti direttamente all’interno della trattazione dedicata. 
 
La valutazione così effettuata è contenuta all’interno di specifiche schede singole riunite in 
un fascicolo allegato al presente documento (Appendice 01), mentre è qui riportata la 
descrizione generale degli ambienti ed un’elencazione dei principali elementi di pericolo 
presenti. Tale approccio modulare è stato scelto per garantire la più efficace aggiornabilità 
del documento di valutazione dei rischi sia in termini di progressivo approfondimento della 
valutazione stessa, sia in riferimento alla progressiva adozione delle misure di prevenzione 
e protezione indicate e al possibile mutamento delle caratteristiche degli ambienti di lavoro 
(interventi di manutenzione, mutazione delle destinazioni d’uso, ecc.). 
 
 

E.2 Rischi legati alle mansioni lavorative 

 
All’interno di questa sezione si sono suddivise per categorie di attività omogenee le mansioni 
del personale operante all’interno di Elettra-Sincrotrone Trieste. Ogni lavoratore e 
lavoratrice svolge delle attività che possono ricondursi a una o più delle categorie elencate; 
per ognuna di queste si effettua la valutazione dei rischi connessi e le misure di prevenzione 
e protezione adottate o da adottare. 
Nel descrivere le principali attività svolte nell’ambito di ognuna delle categorie si focalizza 
sulle attività che espongono il personale a specifici fattori di rischio, mentre si omettono i 
dettagli relativi ad incarichi, obiettivi e quant’altro sia riconducibile più propriamente al 
contesto di una Job Description. 
Naturalmente ogni lavoratore e ogni lavoratrice sono soggetti anche ai rischi derivanti dai 
luoghi di lavoro e dalle attrezzature presenti, in quanto tali fattori di rischio sono collegati 
alla semplice presenza fisica all’interno di specifici ambienti. Analogo discorso vale per i 
rischi trasversali (essenzialmente quelli legati allo stress lavoro-correlato). Le valutazioni 
correlate sono svolte nelle sezioni dedicate del presente documento e non vengono, 
pertanto, qui riportate. 
 
Per ogni categoria di attività si riporta in forma tabellare l’elenco dei fattori di rischio 
individuati, per ognuno dei quali sono dettagliate le attività specifiche che espongono al 
rischio, la descrizione dei rischi associati e le misure di prevenzione a protezione già 
adottate e quelle che devono essere programmate all’interno del Piano di miglioramento. 
 
Al fine di mappare tutto il personale operante all’interno di Elettra-Sincrotrone Trieste 
rispetto alle categorie individuate ed analizzate, si è predisposto un apposito modulo 
riportato in Allegato 09 (Scheda rischi lavoratori Elettra-Sincrotrone Trieste). 
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Tale modulo deve essere compilato da parte del Coordinatore di Gruppo e del responsabile 
diretto di Attività del lavoratore/lavoratrice in occasione dell’ingresso in azienda o in caso di 
cambi mansione. Il modulo così compilato viene consegnato all’Attività Risorse Umane che 
ne fornisce tempestivamente (a mezzo email previa scannerizzazione) copia al Medico 
Competente ed al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; in questo modo 
è possibile assegnare il necessario protocollo di sorveglianza sanitaria, nonché provvedere 
alla formazione/informazione/addestramento ed all’assegnazione dei Dispositivi di 
Protezione Individuale. 
 
Per ogni specifica categoria di attività individuata si è, quindi, fornita l’indicazione relativa 
alle misure di prevenzione e protezione necessarie, con particolare riferimento ai corsi di 
formazione da erogare, ai Dispositivi di Protezione Individuale da assegnare ed alla 
sorveglianza sanitaria necessaria. 
 

E.3 Attività che espongono a rischi particolari 

 
Come previsto dal D.Lgs 81/08, si sono elencate le mansioni (intese come singole attività 
specifiche) che eventualmente espongono il personale a rischi specifici che richiedono una 
riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 
 

E.4 Definizione dell’indice di rischio (Ir) 

 

Viene introdotta una diversa metodica di valutazione del rischio; in particolare, si 
introducono tre elementi che vanno a sostituire  il classico metodo “Probabilità x Danno”. 
Queste tre grandezze sono: 

➢ La Frequenza (F) dell’evento pericoloso, che dipende dal numero di volte in cui viene 
ripetuta una determinata azione in un intervallo di tempo (va da 1 a 10): 

➢ 10 = più volte al giorno 
➢ 9 = quotidiana 
➢ 8 = più volte a settimana 
➢ 7 = settimanale 
➢ 6 = più volte al mese 
➢ 5 = mensile 
➢ 4 = quadrimestrale 
➢ 3 = semestrale 
➢ 2 = annuale 
➢ 1 = pluriennale 
➢ La Rilevabilità (R) dell’evento pericoloso, che dipende dalla capacità dell’operatore di 

individuare una situazione pericolosa (va da 1 a 10): 
➢ 10 = la rilevazione non è possibile 
➢ 9 = non esiste rilevazione ma è possibile 
➢ 8 = difficoltosa verifica da parte di un esperto 
➢ 7 = verifica solo da parte di un esperto 
➢ 6 = verifica da parte dell’operatore durante il lavoro 
➢ 5 = verifica da parte dell’operatore prima del lavoro 
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➢ 4 = segnalazione visiva rilevabile con attenzione 
➢ 3 = segnalazione visiva rilevabile facilmente 
➢ 2 = segnalazione acustica 
➢ 1 = blocco della situazione pericolosa 
➢ La Criticità o Gravità (G) dell’evento, che dipende dalle conseguenze che si possono 

avere in seguito al manifestarsi dell’evento pericoloso stesso (va da 1 a 10): 
➢ 10 = gravissimo per le persone 
➢ 9 = gravissimo per l’operatore 
➢ 8 = lesioni personali gravi con esito permanente 
➢ 7 = lesioni personali con esito permanente 
➢ 6 = lesioni personali con possibile esito permanente 
➢ 5 = lesioni personali senza esito permanente 
➢ 4 = contusioni 
➢ 3 = lieve danno alle persone 
➢ 2 = lievissimo danno all’operatore 
➢ 1 = nessuna conseguenza per l’uomo 
 
Dal prodotto delle tre grandezze si ottiene l’Indice di Rischio (IR) che può andare da 
1 a 1000 

In particololare: 

➢ Ir = F x R x G  
può assumere i seguenti valori: 

➢ 1 – 60 = evento non pericoloso  (Ir-01) 
➢ 61 – 120 = leggero pericolo   (Ir-02) 
➢ 121 – 350 = pericolo significativo  (Ir-03) 
➢ 351 – 1000 = pericolo grave   (Ir-04) 
 
Azioni previste a seconda dell’indice di rischio calcolato 
 
➢ Ir-01: nessuna azione 
➢ Ir-02: monitoraggio della situazione pericolosa – formazione/informazione del personale 

–  verifica su corretto utilizzo DPI – verifica su corretto funzionamento dei DPC 
➢ Ir-03: interventi strutturali e/o organizzativi sul processo che genera il pericolo per ridurre 

l’indice di rischio a Ir-01 o almeno al livello Ir-02 laddove sia tecnicamente impossibile 
ridurre  a Ir01– informazione del personale 

➢ Ir-04: blocco della situazione pericolosa - interventi strutturali e/o organizzativi sul 
processo che genera il pericolo per ridurre l’indice di rischio a Ir-01 o almeno al livello Ir-
02 laddove sia tecnicamente impossibile ridurre  a Ir01 – informazione tempestiva del 
personale 

 
Nota Bene 
 
Tale sistema di valutazione dell’indice di rischio non è applicabile nei seguenti casi: 
 

- rischi derivanti da esposizione a radiazioni ionizzanti 

- rischi derivanti da esposizione a sostanze e/o preparati incompatibili con l’attività 
umana (per es. monossido di carbonio) 
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In tutti e due i casi non è applicabile la grandezza “frequenza” perché anche un’unica 
esposizione può avere effetti letali (il risultato del prodotto delle tre grandezze, anche 
nella peggiore delle ipotesi per le altre due grandezze in gioco, sarebbe fuorviante).  
In questi casi ci si avvarrà di una valutazione di tipo oggettivo considerando le 
informazioni disponibili in letteratura.
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LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

E.5 Rischi legati ai luoghi di lavoro 

 
 

E.5.1 Area geografica e accesso al sito 

 
Elettra-Sincrotrone Trieste è collocato nell’ambito del comprensorio di Area Science Park 
situato a Basovizza. L’accesso al sito avviene tramite una strada pavimentata in porfido che 
lo connette alla Strada Statale 14, con possibilità di provenienza dal paese di Basovizza a 
est e dalla viabilità in direzione Trieste a ovest. 
 
La strada di accesso è caratterizzata da un fondo regolare anche se il materiale di cui è 
rivestita (porfido) provoca significative vibrazioni nei mezzi in transito. Vi sono diversi 
rallentatori in rilievo sulla carreggiata. Su uno dei lati (a destra dirigendosi verso il sito 
Sincrotrone) è collocata una pista ciclabile separata dalla carreggiata della strada solamente 
mediante una striscia colorata di giallo; spesso la pista ciclabile è ingombrata da automezzi 
parcheggiati. Dalla strada si dipartono diversi sentieri carsici utilizzati quali itinerari per 
passeggiate da parte di numerosi frequentatori estranei alle attività del sito Sincrotrone. 
Giunti al termine della strada descritta, sul lato destro si allarga il parcheggio a servizio di 
Elettra-Sincrotrone Trieste. Tale parcheggio, di libero accesso e quindi frequentato anche 
da visitatori ed estranei alle attività del sito, è gestito da Area Science Park. I singoli stalli 
per le autovetture sono chiaramente indicati ed hanno larghezza ampiamente sufficiente 
alla comoda manovra per il parcheggio e l’uscita. L’illuminazione del parcheggio, realizzata 
mediante più file di lampioncini, è generalmente adeguata. 
 

 
Figura 2 - Collocazione geografica del sito di Elettra-Sincrotrone Trieste 
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Nel percorrere la viabilità di accesso al sito, sia avvicinandosi con l’autovettura o col 
motociclo, sia dopo aver parcheggiato e mentre ci si dirige a piedi all’ingresso principale, 
deve essere posta particolare attenzione ai seguenti veicoli che possono transitare sulla 
carreggiata (si rileva l’assenza di un percorso dedicato ai pedoni, se non per l’ultimo tratto 
prima dell’ingresso al sito): 

- veicoli che si dirigono al parcheggio esterno o che ne stanno uscendo 
- veicoli che si dirigono all’interno del sito Elettra-Sincrotrone Trieste o che ne stanno 

uscendo (automezzi di personale autorizzato al parcheggio interno, mezzi di fornitori) 
- autobus di linea in transito (su un lato del parcheggio esterno è collocata una fermata 

delle linee extraurbane 39 e 51) 
 
Durante il periodo invernale non sono infrequenti le gelate notturne, per cui in simili 
situazioni deve essere posta particolare attenzione nel transitare a piedi verso l’ingresso; 
sia Area Science Park sia Elettra-Sincrotrone Trieste, per le rispettive zone di competenza, 
provvedono allo spargimento sale in caso di gelate, ma è sempre possibile che vi siano dei 
momenti in cui si è verificata la gelata ed il servizio di spargimento sale non è ancora 
intervenuto. 
 

E.5.2 Il sito di Elettra Sincrotrone Trieste 

 
Il sito di Elettra-Sincrotrone Trieste è integralmente recintato lungo tutto il perimetro esterno. 
Le vie di accesso sono le seguenti: 

- Ingresso principale dal parcheggio esterno attraverso la guardiania (postazione 
presidiata da personale di portierato con tornelli comandati da badge) 

- Accesso, posizionato sulla recinzione perimetrale tra il Corpo Aggiunto C di Elettra e 
il parcheggio di AREA Science Park, costituito da un tornello a tutt’altezza collegato 
al sistema di controllo accessi aziendale (ingresso di servizio) 

- Cancelli laterali (generalmente chiusi ed utilizzati da Elettra-Sincrotrone Trieste per 
motivi di servizio) 
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Figura 3 - Accessi al sito di Elettra-Sincrotrone Trieste 

 
La via di accesso tra il Corpo Aggiunto C di Elettra e il parcheggio di AREA Science Park 
(ingresso di servzio) è frequentemente utilizzata a piedi per raggiungere i locali della mensa 
aziendale (collocata negli edifici di pertinenza di AREA Science Park). 
 
I pericoli presenti negli spazi aperti provengono da: 

- vie di circolazione 
- aree a presenza contemporanea di pedoni e veicoli 
- spazi verdi 

 
Le vie di circolazione esistenti sono delimitate e segnalate da un cordolo di pietra, sono 
ricoperte da manto bituminoso di tipo stradale e non presentano fondo sconnesso o 
presenza di buche pericolose. Nella stagione fredda la presenza di neve e/o ghiaccio 
potrebbe rendere pericoloso il passaggio delle persone e dei mezzi. 
In alcuni punti presenti alcuni gradini con possibilità di inciampo o di scivolamento in caso 
di ghiaccio. 
 
Le vie di circolazione esistenti nel comprensorio possono essere contemporaneamente 
utilizzate da pedoni e dai veicoli; la larghezza delle vie permette il transito contemporaneo 
di entrambi, senza che ciò costituisca particolare pericolo a patto che i veicoli rispettino i 
limiti di velocità (in particolare transitano frequentemente mezzi di ditte fornitrici di Elettra-
Sincrotrone Trieste). 
Lungo la rampa che conduce al magazzino (edificio “W”), i mezzi di trasporto possono 
eseguire manovre in retromarcia: è quindi istituito il divieto di percorrerla a piedi. 
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Gli spazi verdi (aiuole spartitraffico o adiacenti agli edifici) potrebbero costituire una efficace 
scorciatoia per raggiungere i diversi luoghi di lavoro interni al sito; detti spazi, soprattutto 
durante la stagione calda, possono essere ricoperti da uno strato d’erba secca e presentare 
quindi pericolo d’incendio nonché nascondere la presenza di piccoli animali di vario genere 
(es. rettili, zecche, insetti, ecc.). Si suggerisce quindi di non transitare per dette aree ma di 
seguire e percorrere le vie di circolazione. 
Durante la stagione estiva vespe o altri insetti irritanti possono nidificare anche in 
corrispondenza a corrimani, porte, finestre, o altre strutture esterne e adiacenti agli edifici: 
si raccomanda di porre la massima attenzione nell’avvicinarsi a detti elementi. 
 
La vegetazione circostante gli edifici viene sfalciata a cura dei Servizi Generali che si 
avvalgono di una ditta esterna che effettua una manutenzione programmata e, se 
necessario, su chiamata. 
 
 

E.5.3 Informazioni generali 

 
Impianto elettrico 
 
L’impianto elettrico dell’intero comprensorio è realizzato a regola d’arte nel rispetto della 
normativa di legge e della buona tecnica. È dotato di tutte le protezioni previste per evitare 
o neutralizzare gli effetti di eventuali contatti accidentali diretti e indiretti. 
Non ci sono da segnalare rischi connessi con tale impianto quando esso si trova in regime 
di funzionamento normale. Qualora invece siano in corso degli interventi manutentivi 
sull’impianto, generalmente evidenziati da apposita segnaletica, l’attività può presentare 
rischi di tipo elettrico. 
È vietata la modifica e/o la manomissione dell’impianto elettrico senza preventiva 
autorizzazione dei servizi tecnici di Elettra-Sincrotrone Trieste. 
Tutti gli impianti vengono verificati dall’Attività Servizi Elettrici e i controlli vengono eseguiti 
in osservanza delle leggi e norme tecniche vigenti. 
Al fine di facilitare e accelerare i processi di riparazione e/o manutenzione straordinaria degli 
impianti elettrici, è stato istituito un sistema di segnalazione guasti informatizzato disponibile 
sulla piattaforma VUO che migliora la comunicazione tra utilizzatori e manutentori e la 
tracciatura di tutti gli interventi eseguiti nel tempo. 
(vedi Valutazione dei rischi. Appendice 13: RISCHIO ELETTRICO). 
 
Vie di uscita 
 
Tutti gli edifici sono dotati di un congruo numero di uscite di emergenza in relazione al 
numero delle persone normalmente presenti e dei rischi esistenti. Le vie e le uscite di 
emergenza sono adeguatamente segnalate e mantenute sgombre. In caso di evacuazione 
è sufficiente quindi seguire le indicazioni della segnaletica. 
È vietato ostruire o rendere anche temporaneamente inagibili le vie di emergenza. 
 
Illuminazione generale e illuminazione di emergenza 
 
In quasi tutti i locali adibiti a luogo di lavoro vi è un rapporto tra superficie vetrata e superficie 
del pavimento tale da assicurare una buona illuminazione naturale. Eventuali note critiche 
relative a questo punto sono discusse all’interno dell’Appendice 01. L’illuminazione artificiale 
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è generalmente adeguata per intensità e distribuzione delle sorgenti luminose ad evitare 
rischi di infortunio. Le superifci illuminanti e i mezzi di illuminazione artificiale sono tenuti in 
buone condizioni di pulizia. 
 
L’intero comprensorio è servito da una rete di illuminazione di emergenza che assicura la 
necessaria visibilità in caso di mancanza di energia elettrica, con particolare riguardo alle 
vie ed uscite di emergenza. 
 
La progressiva sostituzione delle lampade di emergenza attualmente installate è stata 
completata e comprende anche l’edificio MM concesso in locazione al TASC-INFM. 

 

E.5.4 Architettura del sistema di rivelazione incendi 

 

Il sistema di rilevazione incendi di Elettra si compone di un impianto (Hardware) e di un 

sistema di supervisione (Software). A fine 2021 il sitema di supervisione è stato interamente 

rivisto e ammodernato. 

Di seguito viene riassunto in modo estremamente sintetico il percorso di migrazione dal 

vecchio al nuovo sistema di supervisione degli impianti di rivelazione incendi facenti capo 

alle centrali Notifier.  

Da NOTI-NET a WIN-FIRE. Nella situazione di partenza erano presenti due distinte 

postazioni PC con sistema operativo di una famiglia Windows non più supportata dalla 

Microsoft. Entrambe avevano installata l’applicazione NOTI-NET e ciascuna monitorava una 

metà delle centrali AM. Le connessioni erano tutte di tipo seriale (RS485), e le 

comunicazioni viaggiavano lungo canali misti rame / fibra ottica. Le immagini erano a bassa 

risoluzione, un monitor era parzialmente rovinato e le rappresentazioni dei punti sulle mappe 

era parziale e non sempre corretto. Alla luce di un sistema funzionante ma datato, valutate 

alcune possibili soluzioni tecniche per un suo ammodernamento, si è deciso di passare ad 

una soluzione di tipo server-client, con un unico pc in portineria (client): sistema operativo 

aggiornato (Windows 10), prestazioni migliori, dimensioni del monitor e risoluzione grafica 

migliori. Ma il cambio tecnologico non ha coinvolto soltanto il pc, ma anche l’infrastruttura 

delle connessioni: si è passati da una RS485 dedicata, allo standard Ethernet. Questo 

cambio tecnologico ha inevitabilmente reso necessario anche la sostituzione di tutte le 

schede di comunicazione installate all’interno delle 8 centrali esistenti e l’aggiornamento del 

loro firmware. Questo passaggio è stato fatto a step, una centrale per volta, garantendo 

sempre il funzionamento dell’intero sistema, facendo convivere in portineria “vecchio” e 

“nuovo” dal 30/11/2021 (data di installazione del nuovo pc in portineria e sostituzione della 

centrale nell’edificio Fermi Linac) al 28/01/2022 (migrazione dell’ultima centrale e 

smantellamento dei vecchi pc e monitor in portineria). 

La nuova interfaccia grafica. In questo paragrafo si vuole accennare brevemente alle 

caratteristiche della nuova interfaccia grafica, ma esiste il manuale utente per tutti gli 

approfondimenti e i dettagli. La Home Page prevede un’immagine dell’intero sito con sopra 

posizionati 8 widget in corrispondenza delle altrettante centrali. Ciascuno di essi contiene il 

nome della centrale/edificio, un’icona dinamica che assume una diversa colorazione in 

funzione dello stato della centrale associata, un link alla mappa generale del sito a cui la 
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centrale fa capo. 

 

 

 

 

 

A titolo esemplificativo si riporta la mappa generale relativa ad un edificio, il T2. Tutte le altre 

seguono gli stessi canoni. 
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Nella pagina è evidenziata in rosso la posizione dell’edificio rispetto all’intero sito, sono 

presenti i pulsanti di collegamento alle pagine di dettaglio e un rimando alla pagina 

principale. Infine riportiamo un esempio di pagina di dettaglio, con rappresentati in modo 

dinamico tutti i punti installati. In alto a sinistra si trovano sempre i link alla pagina del livello 

superiore e alla home page, in basso a destra la mappa generale in formato ridotto, avente 

lo scopo di comunicare all’operatore la posizione dell’edificio rappresentato all’interno 

dell’intero sito. In alto al centro si trovano il nome dell’edificio e del piano. 
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L’attuale sistema mantiene la logica di funzionamento del precedente, ovvero effettua in 

automatico il salto alla mappa contenente il punto che ha generato l’evento. 

Conclusioni. Il risultato ottenuto è ben visibile: hardware e software nuovi e più performanti, 

concentrazione della supervisione di tutti gli impianti in un unico monitor, grafica migliorata, 

aggiornamento e riorganizzazione di tutte le mappe grafiche, pubblicazione di tutti i punti 

programmati (quindi anche di tutti i moduli e non solo dei sensori e dei pulsanti), 

indipendenza della postazione di monitoraggio rispetto alla posizione di connessione alla 

rete locale. 

 
Segnaletica di sicurezza 
 
All’esterno o all’interno dei locali che presentano specifici rischi sono state installate 
apposite segnalazioni di sicurezza. Sono inoltre installati i segnali indicanti le vie di fuga, i 
presidi antincendio e quant’altro attiene alla gestione delle emergenze. 
 
 
Pulizia dei locali 
 
L’esecuzione della pulizia dei locali (pulizia “civile” e “industriale”) è affidata a una ditta 
esterna, che vi provvede sistematicamente secondo organizzazione, modalità, giornate e 
orari stabiliti dalla Elettra-Sincrotrone Trieste all’interno dello specifico Capitolato d’Appalto 
che regolamenta il servizio. Parte delle pulizie viene eseguita durante l’orario di lavoro: 
all’interno del Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) redatto 
per tale appalto, sono indicate le misure di prevenzione e protezione stabilite per eliminare 
o rendere minimi i rischi da interferenza connessi con le lavorazioni. 
 
 
Piani di calpestio interni agli edifici 
 
I piani di calpestio interni agli edifici risultano generalmente privi di buche o intralci. 
In alcuni locali tecnologici ed occasionalmente anche negli altri locali possono essere 
presenti chiazze d’olio o di altri prodotti chimici che possono causare pericolo di 
scivolamento. Anche a seguito delle operazioni di pulizia dei locali detti pavimenti possono 
presentare pericolo di scivolamento. 
Il pavimento dello Storage Ring e dell’Area Servizi, in particolare, si presenta sconnesso a 
causa del sollevamento di alcuni pagliolati. Infine, per motivi strettamente connessi a 
necessità di interventi manutentivi, alcuni di questi pagliolati vengono talvolta rimossi ed il 
buco così originato potrebbe non sempre essere adeguatamente segnalato o rinchiuso alla 
fine dell’intervento. 
È vietato aprire o modificare il pagliolato di questi locali senza preventiva autorizzazione dei 
servizi preposti della Elettra-Sincrotrone Trieste. 
All’interno dello Storage Ring sono presenti diversi dislivelli tra i piani delle corsie percorse 
dal personale, che possono causare cadute dovute ad inciampo poiché i dislivelli stessi non 
sono perfettamente raccordati. Nello Storage Ring sono state inoltre posizionate alcune 
passerelle servite da scale fisse per lo scavalcamento dell’anello di accumulazione. Tali 
passerelle, non essendo a norma, per evidenti motivi di ubicazione, non permettono un 
agevole passaggio per un’azione di soccorso ad un eventuale infortunato. Si raccomanda 
di utilizzarle con la massima cautela. Risulta inoltre molto importante prestare la massima 
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attenzione nel percorrere i locali tecnici per la presenza, a livello del pavimento, di cavi 
elettrici e tubazioni. 
 
 
Rischio chimico 
 
La valutazione del rischio chimico, effettuata con riferimento alle sostanze chimiche 
utilizzate all’interno dei vari ambienti di lavoro, è specificamente riportata in Appendice 04. 
 

E.5.5 Edifici T1-T2 

 
Figura 4 – Gli edifici T1-T2 

 
L’edificio T, suddiviso nelle due metà identificate come T1 e T2, ospita al piano seminterrato 
(PS) alcuni laboratori, al piano terra (PT) e al primo piano (P1) trovano sede gli uffici tecnici 
e amministrativi. 
 
Gli uffici non presentano particolari rischi per la sicurezza del personale. Gli arredi presenti 
sono a norma (tavoli di dimensioni regolamentari, sedie e poltrone, ecc.), così come gli 
impianti elettrici e le attrezzature utilizzate (videoterminali, stampanti, fotocopiatrici, telefoni, 
fax, ecc.). Negli uffici vengono utilizzate prolunghe e prese multiple per alimentare le molte 
attrezzature presenti (eventualmente distanti dalle prese a muro più vicine): si crea così un 
rischio di inciampo causato dai cavi posati in mezzo alle stanze e un rischio elettrico 
accresciuto dall’utilizzo di prese multiple (specie se installate in cascata).  
Vanno evitate, da parte del personale, le installazioni pericolose di prolunghe e prese 
multiple. Qualora strettamente necessarie devono essere scelti percorsi lungo le pareti che 
non presentano rischi di inciampo, o utilizzate protezioni quali le passerelle passacavi 
calpestabili. Va evitata l’installazione di prese multiple in cascata. Per ogni presa ci può 
essere al massimo una prolunga con prese multiple. La lunghezza delle prolunghe deve 
essere adeguata. 
 
Per i laboratori sono di seguito riportate le fonti di pericolo. I laboratori in cui vige il divieto di 
accesso alle persone non espressamente autorizzate sono individuati nel presente 
documento e segnalati da appropriata segnaletica. 
 
Al piano interrato dell’edificio sono installati diversi portoni che collegano il corridoio alla 
strada che separa l’edificio T dall’edificio S. Tali portoni sono molto grandi e pesanti e 
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vengono regolarmente utilizzati per il transito pedonale. A causa del deterioramento degli 
stessi (meccanismi di chiusura, cerniere, ecc.) vi è un pericolo legato alla cattiva chiusura, 
aggravato nei giorni di vento intenso dal possibile “effetto vela”. Tali portoni, inoltre, non 
sono dotati di pannelli trasparenti, per cui durante la loro apertura non è possibile vedere se 
dall’altro lato vi siano delle persone.  
È prevista una sistematica manutenzione di tali portoni.  
 
T1 PS St.11– Laboratorio Allineamento e Sala metrologica 
 

  

    

Inciampo Tensione 
elettrica 

    

 
 
T1 PS St.11– Laboratorio micromeccanica 
 

     

 

Inciampo Scivolamento Schiacciamento 
mani o piedi 

Tensione 
elettrica 

Laser  

 
T1 PT St.06B– Laboratorio di Biologia Strutturale (Biolab) 
 

      
Inciampo Scivolamento Schiacciamento 

mani o piedi 
Sostanze 

irritanti/nocive 
Sostanze 
corrosive 

Sostanze 
tossiche 

 

    
  

Sostanze 
comburenti 

Sostanze 
infiammabili 

Agenti biologici Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Rumore 

 

  

    

Tensione 
elettrica 

Radiazioni non 
ionizzanti 

    

 
 
T2 PS St.15– Laboratorio Small Lab (ex biocristallografia) 
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Inciampo Scivolamento Organi 
accessibili in 

moto 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

Sostanze 
tossiche 

 

    
  

Sostanze 
comburenti 

Sostanze 
infiammabili 

Agenti biologici Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Rumore 

 

 

     

Tensione 
elettrica 

     

 
 
 
T2 PS St.26 – Laboratorio strumentazione linee di luce 
 

   
 

 

 

Inciampo Scivolamento Sostanze 
infiammabili 

Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

 

 
 
T2 PS St. 25– Laboratorio strumentazione e diagnostica fascio 
 

     

 

Inciampo Scivolamento Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

 

 
 
T2 PS St. 27 – Laboratorio magneti pulsati 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 
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T2 PS St.45 – Laboratorio laser  
 

      
Inciampo Scivolamento Sostanze 

irritanti/nocive 
Sostanze 

infiammabili 
Tensione 
elettrica 

Basse 
temperature 

 

 

     

Laser      

 
 
T2 PS St.53– Laboratorio calcolo scientifico 
 

    

  

Inciampo Scivolamento Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

  

 
 
T1 PS St. 14– Sala prove alte tensioni 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
T2 PT St. 20 – Laboratorio radioprotezione 
 

      

Inciampo Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Basse 
temperature 

Radiazioni 
ionizzanti 

 

 

     

Tensione 
elettrica 
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T2 PT St. 37– Laboratorio controlli 
 

     
 

Inciampo Scivolamento Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

Alte 
temperature 

 
 
 
T2 PS St. 31 – Sala server servizio informatico 
 

  
  

   

Inciampo Tensione 
elettrica 

Alte 
temperature 

Rumore    

 
 
T1 T2 – Tetto 
 

    
  

Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Caduta dall’alto Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

 

 
 

 
   

Carichi sospesi Caduta 
materiali 

Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Rumore Tensione 
elettrica 

 

 

     

Agenti 
atmosferici 
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E.5.6 Edificio S 

 

 
Figura 5 - L'edificio S 

 
È il cuore del Laboratorio Elettra che contiene la macchina di luce e le linee sperimentali. È 
composto da tre anelli concentrici:  

- la più esterna è costituita dalla sala esperimenti; 
- quella mediana dallo storage ring; 
- quella più interna dall’area servizi.  

 
Al centro dell’edificio, all’interno di quella che era una vasta zona scoperta denominata 
chiostrina interamente chiusa dall’edificio stesso, è stato costruito l’edificio del Booster. 
Lungo il perimetro esterno dell’edificio sono stati costruiti quattro corpi aggiunti (Corpi 
aggiunti B, C, D, E) ai quali si aggiungeva, prima della realizzazione del Booster, quello della 
chiostrina (Corpo aggiunto A). Tali strutture ospitano servizi particolari collegati al 
funzionamento del complesso. 
L’intero complesso è sottoposto alla sorveglianza da parte del servizio di radioprotezione. 
 
 
S – Sala esperimenti 
 
È una struttura ad anello contenente le linee di luce; non essendo dotata di aperture per 
l’illuminazione naturale l’ambiente è illuminato artificialmente. 
Per la presenza di radiazioni ionizzanti con macchina di luce in funzione non è generalmente 
permesso effettuare lavori in altezza superiore a 3 m (tale per cui l’operatore riesce a vedere 
il colmo del muro che separa la sala esperimenti dall’anello di accumulazione). L’eventuale 
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autorizzazione per effettuare lavori in quota deve essere preventivamente richiesta al 
servizio di radioprotezione. 
La pavimentazione è regolare, ma possono sussistere fonti di pericolo costituite da vari 
ostacoli rappresentati da materiali vari, imballaggi abbandonati, attrezzature, ecc. che 
andrebbero ad ingombrare le vie di passaggio tra una beamline e l’altra e a volte anche le 
vie di emergenza. 
 
Devono essere eliminati sistematicamente tutti gli ingombri collocati nelle vie di passaggio, 
mediante lo spostamento o l’eliminazione dei materiali giacenti. 
 
L’intera area della sala sperimentale è servita da un carroponte le cui rotaie seguono 
circolarmente i perimetri, interno ed esterno, della medesima sala. 
 
Il carroponte presente è regolarmente sottoposto alle verifiche periodiche prescritte dalle 
norme vigenti; l’uso del carroponte è regolamentato e limitato al personale abilitato. 
 
Lungo tutto il perimetro della sala sperimentale, ad un’altezza di circa 7 metri, sono collocate 
delle canaline in cui scorrono cavi di alimentazione elettrica, fibre ottiche, ecc. Per 
l’effettuazione di manutenzioni su tali cablaggi o nuove pose, vi è una modalità alternativa 
all'utilizzo delle scale portatili, consistente nell'utilizzo delle canaline quali basi per il 
camminamento, assicurandosi mediante imbragatura ad un apposito cavo di acciaio che 
corre lungo tutto il perimetro della sala; tale soluzione può però risultare rischiosa in 
particolare perché il cavo di sicurezza è interrotto ogni tre metri circa da dei montanti, che 
costringono l'operatore a frequenti operazioni di sgancio e riaggancio dell'imbragatura. 
 
Un fattore di rischio significativo è costituito dalla necessità di accedere alla copertura dello 
storage ring, costituita da plotte di cemento appoggiate da un lato sui pilastri in cemento 
armato dell’edificio, e dall’altro sui blocchi di cemento che circondano lo storage ring.  
Poiché  la predisposizione di un parapetto risulta una soluzione di difficile praticabilità, si è 
prescritto il divieto di accesso all’area a tutto il personale non autorizzato, mentre il 
personale preposto alle attività che richiedano l’accesso all’area deve attenersi a una 
specifica procedura che prevede l’accesso alle sole aree centrali delle plotte. Inoltre, è stata 
dipinta, lungo tutto il perimtro esterno della copertura, a due metri dal bordo, una linea di 
demarcazione rossa con indicato il rischio di caduta dall’alto e l’indicazione di divieto di 
oltrepassare la stessa. 
 
I rischi relativi alle singole beamline sono legati sia alle specifiche attività di ricerca che si 
svolgono sulle linee, sia alle caratteristiche strutturali ed impiantistiche di ciascuna linea. In 
Appendice 02 è riportata la valutazione dei rischi generale che comprende, tra l’altro, le 
attività svolte nelle diverse beamline installate. 
 
 

  
 

   

Inciampo Scivolamento Caduta dall’alto Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

Carichi sospesi 
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Caduta 
materiali 

Carrelli 
elevatori 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

Sostanze 
tossiche 

Sostanze 
comburenti 

 

   
 

  

Sostanze 
infiammabili 

Agenti biologici Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

Laser 

 

   

   

Campo 
magnetico 

Radiazioni 
ionizzanti 

Asfissia    

 
 
S – Anello di accumulazione 
 
L’anello di accumulazione (storage ring) ospita la macchina di luce ove gli elettroni sono 
accumulati e fatti circolare. In detto ambiente è possibile accedere solo ed esclusivamente 
a macchina ferma (es. durante i periodi di shutdown) per eseguire lavori di manutenzione. 
 
I principali pericoli, nelle condizioni in cui vengono effettuati gli accessi, sono rappresentati 
dalla presenza di campi magnetici anche intensi, dalla presenza di componenti elettrici in 
tensione e dalla presenza di passaggi il cui piano di calpestio presenta discontinuità od 
ostacoli fissi contro i quali è possibile inciampare.  
 
Per la presenza di campi magnetici intensi è fatto divieto di accesso all’anello di 
accumulazione ai portatori di pace maker. 
 
All’interno dello storage ring sono presenti diversi dislivelli tra i piani della corsia percorsa 
dal personale durante gli interventi manutentivi, che possono causare cadute dovute ad 
inciampo in quanto i dislivelli stessi non sono sempre adeguatamente raccordati.  
Devono essere adeguatamente sistemati, e mantenuti in buono stato di manutenzione, i 
raccordi tra i piani situati a livelli diversi. 
 
Per motivi connessi a necessità di interventi di manutenzione, alcuni dei grigliati a terra 
vengono talvolta rimossi ed il buco così originato non sempre viene adeguatamente 
segnalato o richiuso alla fine dell’intervento.  
Il referente delle attività manutentive di volta in volta in atto deve assicurare che durante lo 
svolgimento dei lavori le zone di pericolo vengano adeguatamente transennate e/o 
segnalate e/o presidiate, e che al termine dei lavori sia ripristinata la situazione iniziale. 
 
Si sottolinea, inoltre, il pericolo rappresentato dalle andatoie fisse con scala, installate per 
scavalcare l’anello; a causa del soffitto basso rispetto al piano di scavalcamento, vi è il 
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rischio di battere la testa, per cui deve essere prestata attenzione da parte del personale in 
transito. 
 
Data la peculiarità dell’ambiente, ci sono circostanze, in particolare in occasione degli 
interventi manutentivi, durante le quali lo spazio a disposizione non consente il normale 
movimento della persona e vi sono molti elementi che possono causare urti o occasione di 
inciampo.  
Poiché questi elementi di pericolo non sono eliminabili, si rende necessaria l’adozione di 
misure supplementari di sicurezza, quali l’adozione di specifici DPI (ad esempio per la 
protezione dei piedi o del capo) e la formazione specifica. 
 
 

    
  

Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Caduta dall’alto Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

 

  
 

   

Carichi sospesi Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

Radiofrequenza Laser 

 

   

   

Campo 
magnetico 

Radiazioni 
ionizzanti 

Impianto 
criogenico 

   

 
 
S – Area servizi 
 
Ospita le attrezzature a servizio della macchina di luce. 
 
I principali pericoli, nelle condizioni in cui vengono effettuati gli accessi, sono rappresentati 
dalla presenza di componenti elettrici in tensione e dalla presenza di passaggi il cui piano 
di calpestio presenta discontinuità od ostacoli fissi contro i quali è possibile inciampare. 
Per motivi connessi a necessità di interventi di manutenzione, alcuni dei grigliati a terra 
vengono talvolta rimossi ed il buco così originato non sempre viene adeguatamente 
segnalato o richiuso alla fine dell’intervento.  
Il referente delle attività manutentive di volta in volta in atto deve assicurare che durante lo 
svolgimento dei lavori le zone di pericolo vengano adeguatamente transennate e/o 
segnalate e/o presidiate, e che al termine dei lavori sia ripristinata la situazione iniziale. 
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Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

 

 
 
S – Corpi aggiunti B, C 
 
Sono ambienti di passaggio che ospitano alcuni locali tecnici. 
 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
S – Corpo aggiunto D 
 
Locale tecnico usato anche come parcheggio del muletto e ricaricamento batterie nonché 
come accesso alla sala sperimentale. 
 
 

     

 

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

Carrelli 
elevatori 

Sostanze 
corrosive 

 

 
 
S – Corpo aggiunto E 
 
In detto locale sono installate la centrale di demineralizzazione dell’acqua e le relative 
attrezzature nonché un laboratorio elettrico e la centrale di controllo degli impianti. 
 
 

      

Inciampo Scivolamento Carrelli 
elevatori 

Transito di 
automezzi 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 
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Rumore Tensione 
elettrica 

    

 
 
 
 
S – Tetto 
 
Il tetto è sede di alcuni impianti tecnologici e della gru per il trasporto carichi nella 
chiostrina/Booster. 
 
 

      

Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Caduta dall’alto Organi 
accessibili in 

moto 

Carichi sospesi 

 

 
  

   

Caduta 
materiali 

Tensione 
elettrica 

Agenti 
atmosferici 
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E.5.7 Espansione 3 

 
Figura 6 - L'espansione 3 

 
Questa struttura è stata realizzata in appoggio all’ed. S; ospita al piano terra alcuni laboratori 
e al primo piano uffici del personale che opera presso l’ed. S. 
 
 
 
 
ES3 St.14 A – Laboratorio Misure Magnetiche 
 

      

Inciampo Organi in 
movimento 

Schiacciamento 
mani o piedi 

Getti di liquidi 
in pressione 

Tensione 
elettrica 

Carichi sospesi 

  

    

Campi 
elettromagnetici 

Urti contro parti 
fisse in spazi 

angusti 

    

 
 
ES3 St. 9 – Laboratorio Syrmep e Materials Science 
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Inciampo Scivolamento Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

 

 
 
ES3 St. 10 – Laboratorio Saxs 
 

      

Inciampo Scivolamento Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

 

    

  

Sostanze 
tossiche 

Sostanze 
comburenti 

Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

  

 
ES3 St. 14 – Laboratorio turbolenze 
 

    
  

Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Caduta dall’alto Carichi sospesi Organi 
accessibili in 

moto 

   

   

Basse 
temperature 

Tensione 
elettrica 

Impianto 
criogenico 

   



 
Documento di Valutazione dei Rischi Manuale 

 

Documento: PVAR-MAN-01-rev07IT Data approvazione: 07/04/2026 Page 47 of 83 

 

E.5.8 Espansione 4 

 
Figura 7 - L'espansione 4 

 
Anche questa struttura è stata realizzata in appoggio all’ed. S; come l’espansione ES3 
ospita al piano terra alcuni laboratori e al primo piano uffici del personale che opera presso 
l’ed. S. 
 
 
ES4 PT St. 08 – Laboratorio supporto microscopie 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
ES4 PT St. 09 – Laboratorio supporto superfici 
 

     
 

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

Sostanze 
infiammabili 

Basse 
temperature 

Alte 
temperature 
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ES4 PT St. 10 – Laboratorio IUVS laser  
 

    

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

Laser    

 
 
ES4 PT St. 18 – Laboratorio supporto chimico e preparazione campioni 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
ES4 PT St.15 – Laboratorio meccanica vuoto front-end 
 

   
 

  

Inciampo Scivolamento Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

  

 
 
ES4 PT St. 20 – Laboratorio di supporto officina meccanica 
 

      
Inciampo Scivolamento Apertura nel 

suolo 
Schiacciamento 

mani o piedi 
Organi 

accessibili in 
moto 

Proiezione 
schegge 

 

     
 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

Sostanze 
tossiche 

Sostanze 
comburenti 

Sostanze 
infiammabili 

Alte 
temperature 
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Rumore Tensione 
elettrica 

Radiazioni 
ultraviolette da 

saldature 
elettriche 

   

E.5.9 Booster 

 

 
Figura 8 - Il Booster 

 
L’edificio del Booster ospita nel medesimo ambiente la macchina di luce ove gli elettroni 
sono fatti circolare (per poi essere trasferiti nell’anello di accumulazione di Elettra) e le 
attrezzature a servizio della medesima macchina. 
 

    
  

Inciampo Scivolamento Apertura nel 
suolo 

Caduta dall’alto Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

 

  
 

   

Carichi sospesi Basse 
temperature 

Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

Radiofrequenza Laser 

 

  

    

Campo 
magnetico 

Radiazioni 
ionizzanti 
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E.5.10 Edificio X 

 

 
Figura 9 - L'edificio X 

 
È un edificio tecnico che ospita una piccola officina meccanica per gli impianti, un cavedio, 
la cabina elettrica principale e un locale con impianti di condizionamento. 
 
 
X P0 – Officina meccanico fluidistica 
 
Ospita un’officina impiantistica e alcune macchine utensili. 
 

      

Inciampo Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
accessibili in 

moto 

Proiezione 
schegge 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

 

 
   

  

Sostanze 
infiammabili 

Alte 
temperature 

Rumore Radiazioni 
ultraviolette da 

saldatura 
elettrica 
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X P0 – Locali tecnici 
 
I locali tecnici comprendono un magazzino, il centralino telefonico e un cavedio. 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
X P0 – Locale pompe - sottocentrale termica ed. T2 
 
Nel locale sono installate le pompe di circolazione dell’acqua calda e fredda per l’edificio 
T2. 
 

   

   

Inciampo Scivolamento Tensione 
elettrica 

   

 
 
 
X P1 – Cabina elettrica Elettra 
 
In questo locale è contenuta la cabina elettrica principale del sito. 
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E.5.11 Edificio W 

 
Figura 10 - L'edificio W 

L’edificio W comprende il piano terra PT ove trovano sede l’officina meccanica (ala destra) 
e i laboratori cavità, magneti e elettrico (ala sinistra) e il piano seminterrato SI sede del 
magazzino e del laboratorio insertion devices. 
 
W PT – Officina meccanica 
 
Nell’officina, sono presenti numerose macchine utensili ed operatrici, oltre ad utensili ed 
attrezzi portatili. Sono installati inoltre gli impianti di distribuzione di aria compressa nonché 
quelli per la saldatura ossiacetilenica ed elettrica. 
Nel percorrere detto ambiente è necessario seguire scrupolosamente i percorsi indicati in 
modo da non avvicinarsi alle apparecchiature pericolose. 
 

      

Inciampo Scivolamento Schiacciamento 
mani o piedi 

Organi 
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Proiezione 
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Sostanze 
irritanti/nocive 
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Sostanze 

infiammabili 
Sostanze 

comburenti 
Alte 

temperature 
Tensione 
elettrica 

Rumore Radiazioni 
ultraviolette da 

saldatura 
elettrica 

 
W PT – Laboratori cavità, magneti ed elettrico 
 
L’ala sinistra al piano terra dell’ed. W ospita nella sala principale un impianto a 
radiofrequenza con apparecchiature alimentate in alta tensione ed elementi a temperature 
elevate. Sono inoltre presenti un laboratorio ove sono effettuati i montaggio dei magneti per 
la macchina di luce, un laboratorio ove si effettuano manutenzione di circuiti o 
apparecchiature elettriche nonché alcuni uffici ricavati su apposito soppalco. 
Con impianto a radiofrequenza in funzione l’accesso in tale zona è interdetto al personale 
non addetto ai lavori. 
 

  
 

   

Inciampo Scivolamento Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

Campo 
magnetico 

Radiofrequenza 

 

 

     

Radiazioni 
ionizzanti 

     

 
 
W PI – Magazzino 
 
Entro il magazzino bisogna prestare attenzione ad eventuali materiali sporgenti contenuti 
negli scaffali ed alla presenza di un carrello elevatore elettrico. È inoltre opportuno aver cura 
di posizionare i materiali da o per il magazzino in modo da non creare intralcio ai passaggi 
ed effettuare le eventuali manovre con i mezzi di trasporto con la massima cautela. 
 

     
 

Inciampo Carichi sospesi Carrelli 
elevatori 

Transito di 
automezzi 

Caduta di 
materiali 

Materiale 
sporgente su 
scaffalature 

 
 
W PI – Laboratorio insertion devices 
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Il laboratorio è costituito da due locali, uno adibito ad ufficio e l’altro a laboratorio, ove sono 
effettuate attività di test e montaggio degli insertion devices della macchina di luce. 
 

   

   

Inciampo Tensione 
elettrica 

Campo 
magnetico 

   

 

E.5.12 Edificio R 

 
Figura 11 - L'edificio R 

È uno degli edifici tecnologici all’interno del sito che ospita le apparecchiature dell’impianto 
di distribuzione acqua refrigerante demineralizzata, le relative torri di raffreddamento e le 
apparecchiature dell’impianto idrico antincendio del sito. 
 
R – Sala Pompe 
 
Nel locale sono installate le pompe e i motori elettrici dell’impianto distribuzione acqua 
refrigerante demineralizzata. Sono inoltre presenti alcuni agenti chimici necessari al 
trattamento dell’acqua stessa. 
 



 
Documento di Valutazione dei Rischi Manuale 

 

Documento: PVAR-MAN-01-rev07IT Data approvazione: 07/04/2026 Page 55 of 83 

 

      

Inciampo Scivolamento Organi 
accessibili in 

moto 

Sostanze 
irritanti/nocive 

Sostanze 
corrosive 

Tensione 
elettrica 

 

 

     

Rumore      

 
 
R – Locale antincendio 
 
Sono installate le pompe e i relativi motori elettrici e diesel dell’impianto idrico antincendio. 
È inoltre presente un serbatoio di gasolio per l’alimentazione dei motori. 
 

      
Inciampo Scivolamento Organi 

accessibili in 
moto 

Sostanze 
infiammabili 

Tensione 
elettrica 

Rumore 

 
 
R – Tetto 
 
Sul tetto dell’edificio R sono installate le attrezzzature per il raffreddamento dell’acqua 
refrigerante. Dal tetto si accede inoltre alle vasche di reintegro dell’acqua per detto impianto. 

  
    

Inciampo Scivolamento Caduta dall’alto Organi 
accessibili in 

moto 

Tensione 
elettrica 

Agenti 
atmosferici 

  

    

Agenti biologici Rumore     
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E.5.13 Edificio V 

 
Figura 12 - L'edificio V 

 
È un altro edificio tecnologico ove trovano sede gli impianti frigoriferi, i gruppi di continuità, 
la centrale termica e l’impianto di trigenerazione TGP2. 
 
 
V – Centrali frigorifere e aria compressa 
 
In detti locali sono installate le centrali frigorifere e il sistema di controllo delle stesse. 
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V – Locale pompe 
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Detto locale ospita le pompe di circolazione della centrale termica. 
 

     
 

Inciampo Scivolamento Organi 
accessibili in 

moto 

Rumore Alte 
temperature 

Tensione 
elettrica 

 
 
V – Impianto trigenerazione TGP2 
 
L’impianto di trigenerazione, gestito da altra ditta, ha sede in apposito locale dell’edificio V. 
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E.5.14 Prefabbricato FERMI 

 

 
Figura 13 - Il Prefabbricato FERMI 

 
Questa struttura prefabbricata ospita al piano terra alcuni laboratori e al primo piano uffici 
del personale che opera presso i medesimi laboratori e a servizio del progetto FERMI. 
 
I tre laboratori situati al Piano Terra sono i seguenti: 
 
EP PT OS2 – Laboratorio FERMI Instrumentation Team 

 
 
 
 
EP PT OS3 – Laboratorio Meccanica Vuoto Ottica 
 

 
 

    

Caduta attrezzi 
o materiali 

Inciampo     



 
Documento di Valutazione dei Rischi Manuale 

 

Documento: PVAR-MAN-01-rev07IT Data approvazione: 07/04/2026 Page 59 of 83 

 

 

 
 
 
EP PT OS4 – Laboratorio PADRES 
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E.5.15 Linac FERMI 

 
Figura 14 - L'edificio Linac FERMI 

 
L’edificio è realizzato su due piani, uno al livello del terreno e un altro interrato, le cui 
componenti principali sono le seguenti: 
 

- Galleria klystron: è situata al piano terreno e percorre l’intero edificio da ovest a est. 
Le componenti principali installate sono impianti elettrici (collocati su canaline a 
muro), impianti idraulici, rack contenenti dispositivi elettronici e componenti a 
radiofrequenza (modulatori e klystron). 

- Zona uffici, sala server e sala controllo: è situata al piano terreno ed è adiacente alla 
galleria klystron che affianca per il primo tratto a ovest. 

- Locale tecnico: è situato al piano terreno in adiacenza alla galleria klystron. Vi trovano 
collocazione diversi impianti idraulici ed elettrici. 

- Tunnel Linac: è situato al piano interrato e percorre l’intero edificio da ovest a est. Vi 
trova collocazione la macchina FERMI, e in particolare la prima parte della stessa 
costituita dal “gun” che produce il fascio di elettroni e dalle sezioni acceleranti del 
“linac”, oltre a una serie aggiuntiva di componenti di varia natura (magneti, schermi 
di controllo, ecc.) 

- Laboratori laser, timing e diagnostica: sono situati al piano interrato in adiacenza al 
tunnel linac che affiancano per il primo tratto a ovest. 
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Rumore      

 

E.5.16 Main FERMI  

 
Figura 15 - L'edificio Main FERMI 

 
L’edificio è realizzato su due piani, uno al livello del terreno e un altro interrato, le cui 
componenti principali sono le seguenti: 
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- Galleria Servizi: è situata al piano terreno e percorre l’intero edificio da ovest a est. 
Le componenti principali installate sono impianti elettrici e rack contenenti dispositivi 
elettronici che gestiscono gli impianti installati nella Sala Ondulatori sottostante. 

- Sala Ondulatori: è situata al piano interrato e percorre l’intero edificio da ovest a est. 
I componenti principali installati sono rappresentati dagli ondulatori che servono a 
deviare il fascio di elettroni prodotti nel Linac e diretto alle beamline collocate nella 
Sala Sperimentale. 

- Sala Sperimentale: l’edificio è costituito da una grande sala, adiacente e contigua 
alla Sala Ondulatori, nella quale arriva il fascio di elettroni e il laser a disposizione 
degli utenti. 

La sala è suddivisa in due parti da una parete alta circa tre metri che serve a 
proteggere il personale e gli user da eventuali emissioni/riflessioni di raggio laser. 

All’interno della sala si trovano, al momento, una sezione di macchina dedicata alla 
diagnostica (1) e sei stazioni sperimentali (2-3-4-5-6-7): 

1. PADReS (Photon Analysis Delivery and REduction System) 
2. EIS-TIMER (EIS: Elastic and Inelastic Scattering) 
3. EIS-TIMEX (EIS: Elastic and Inelastic Scattering) 
4. DiProI (Diffraction and Projection Imaging) 
5. LDM (Low Density Matter) 
6. MagneDYN 
7. TeraFERMI 
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E.5.17 Edificio Tecnologico FERMI 

 

 

 
Figura 16 – L’Edificio Tecnologico FERMI 

 

E’ una palazzina disposta su due piani divisa in due aree distinte, una fluidistico meccanica 
che ospita diversi impianti tecnologici a servizio del Laboratorio FERMI ed una cabina 
elettrica che ospita gli impianti MT/BT del Laboratorio FERMI e la distribuzione MT alla 
cabina elettrica di Elettra. 

In particolare si trovano i seguenti impianti: 

AREA FLUIDISTICO MECCANICO: 

• impianti di produzione di acqua fredda di processo e di condizionamento 

• impianto di trigenerazione TGP1 

• centrale termica 

• impianti di distribuzione di acqua calda/fredda di circuiti di condizionamento 

• impianti di distribuzione acqua di raffreddamento di processo delle installazioni a 
servizio della macchina FERMI 
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• impianti di demineralizzazione acqua  

• impianto produzione e distribuzione aria compressa 

 

AREA ELETTRICA: 

• cabina elettrica di arrivo e distribuzione della MT 

• impianto di trasformazione MT/BT 

• impianto di distribuzione della BT 

• impianto di rifasamento 

• impianto sprinkler di spegnimento incendi trasformatori. 
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E.6 Rischi legati alle mansioni lavorative 

 
Di seguito sono riportate le mansioni lavorative che sono state individuate all’interno di 
Elettra – Sincrotrone. 
La Valutazione dell’Indice di Rischio, invece, è stata riportata nelle specifiche schede 
allegate al presente documento e disponibili aggiornate nel documentale aziendale. 

E.6.1  Scientist su beamline 

 
Vedi scheda di rischio PVAR-SCH-13. 
 

E.6.2  Tecnico di linea 

 
Vedi scheda di rischio PVAR-SCH-15. 
 

E.6.3  Tecnico elettrico-elettronico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-16. 
 

E.6.4  Ricercatore o tecnico chimico-biologico 

 
 Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-12. 
 

E.6.5  Ricercatore Biolab 

 
Vedi scheda di rischio PVAR-SCH-04. 
 

E.6.6  Tecnico meccanico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-17. 
 

E.6.7  Amministrativo-informatico-progettista 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-03. 
 

E.6.8  Operatore macchina 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-11. 
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E.6.9  Manutentore elettrico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-07. 

E.6.10 Reperibile elettrico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-18. 
 

E.6.11 Manutentore meccanico-fluidistico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-09. 
 

E.6.12 Manutentore meccanico-fluidistico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-19. 
 

E.6.13 Manutentore generico 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-08. 
 

E.6.14 Movimentatore 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-10. 
 

E.6.15 Magazziniere 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-06 
 

E.6.16 Fattorino-autista 

 
Vedi scheda di rischio  PVAR-SCH-05. 
 
 
 

E.7 Attività che espongono a rischi specifici 

 
Come previsto dal D.Lgs 81/08, si elencano di seguito le mansioni che espongono a rischi 
specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, 
adeguata formazione e addestramento: 
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E.7.1 Prelievo e manipolazione di liquidi criogenici 

 
Per quanto riguarda queste attività sono state redatte, e rese disponibili on line, specifiche 
procedure di sicurezza che devono essere seguite per la manipolazione dei liquidi in 
oggetto. In particolare, le due procedure, disponibili alla pagina: 
 http://www.elettra.eu/it/activities/spp/procedure-operative.html 
sono: 
- Procedura di sicurezza da adottare per la manipolazione dell'azoto liquido 
- Procedura di sicurezza riempimento dei Dewar presso il serbatoio di azoto liquido 
 

E.7.2 Utilizzo di macchine utensili 

 
Le macchine utensili presenti ad Elettra sono distribuite tra l’officina meccanica allestita 
all’interno dell’edificio W e il Laboratorio Supporto Utenti allestito a ridosso della Sala 
Sperimentale di Elettra.  

L’utilizzo è consentito solo al personale preposto e adeguatamente formato. 

Tutte le macchine sono state messe a norma ed è stata affissa appopriata segnaletica di 
sicurezza. 

I DPI vengono forniti regolarmente su richiesta sia dei responsabili che degli operatori. 

Per quanto riguarda il Laboratorio Supporto Utenti, l’accesso è consentito solo al personale 
autorizzato dotato di apposito badge. 

Per quanto riguarda l’officina meccanica in edificio W, in caso di attività svolte in solitudine, 
si evidenzia che è stato predisposto un sistema di videosorveglianza, attivabile dalla 
vigilanza di Elettra, che serve a garantire una tempestiva chiamata di soccorsi in caso di 
infortunio dell’operatore. 
 

E.7.3 Effettuazione di saldature 

 
Per quanto riguarda il personale di Elettra, le saldature possono essere eseguite 
esclusivamente nell’officina meccanica in edificio W. 

L’utilizzo è consentito solo al personale preposto e adeguatamente formato. 

I DPI vengono forniti regolarmente su richiesta sia dei responsabili che degli operatori. 

L’officina meccanica in edificio W, in caso di attività svolte in solitudine, è dotata di un 
sistema di videosorveglianza, attivabile dalla vigilanza di Elettra, che serve a garantire una 
tempestiva chiamata di soccorsi in caso di infortunio dell’operatore.  
 

E.7.4 Movimentazioni con carroponte e altri apparecchi di sollevamento 

 
Di norma le movimentazioni con carroponte vengono eseguite dalla Squadra di 
Movimentazione appartenente al Gruppo Infrastrutture. 

http://www.elettra.eu/it/activities/spp/procedure-operative.html
https://vuo.elettra.trieste.it/pls/vuo/amm_documentale.document_procedure?code=PRSI-PRO-01-IT
https://vuo.elettra.trieste.it/pls/vuo/amm_documentale.document_procedure?code=PRSI-PRO-03-IT
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Il personale specializzato è adeguatamente formato e dotato dei DPI previsti. 

Per ovviare ai casi in cui sono necessarie movimentazioni al di fuori del normale orario di 
lavoro, sono state formate delle persone delle beamline o altri laboratori che, seguendo un 
corso teorico e pratico per carropontisti, sono autorizzate a prelevare le chiavi dei vari 
carroponti presso la guardiania. L’elenco degli autorizzati è disponibile alla vigilanza che ha 
l’obbligo di registrare i nominativi delle persone richiedenti le chiavi suddette. 

Per quanto riguarda determinate attività di movimentazione sono state redatte, e rese 
disponibili on line, specifiche procedure di sicurezza. In particolare, le due procedure, 
disponibili alla pagina: 
 http://www.elettra.eu/it/activities/spp/procedure-operative.html 
sono: 
- Sollevatore MP 200 - Installazione, uso e Valutazione del Rischio 
- L'apertura e la chiusura in sicurezza delle "dalle" di schermatura dello Storage Ring 

Altre procedure e istruzioni vengono redatte ad hoc in caso di movimentazioni non ordinarie. 
 

E.7.5 Utilizzo di apparecchi laser 

 
In Elettra Sincrotrone Trieste sono presenti numerose sorgenti laser, alcune delle quali di 
classe IV. Per questo motivo, nel rispetto del D.Lgs. 81/08 e della Norma CEI EN 60825, è 
stato nominato un Tecnico Sicurezza Laser esterno (TSL) che, in collaborazione con il 
RSPP aziendale e avvalendosi delle sue conoscenze in materia: 

- censisce e classifica le sorgenti laser 

- valuta il rischio 

- verifica le misure di sicurezza 

- valuta il rischio collaterale di funzionamento 

- attua mezzi di controllo 

- stila procedure di sicurezza specifiche  

- si occupa della formazione del personale 

Per quanto riguarda l’utilizzo e la manutenzione delle apparecchiature laser, sono state 
redatte, e rese disponibili on line, specifiche procedure di sicurezza disponibili alla pagina: 
http://www.elettra.eu/it/activities/spp/formazione-e-informazione.html 
Esse sono: 
- Le sorgenti laser presenti in Elettra Sincrotrone Trieste 
- La sicurezza nell'utilizzo dei laser 
- I rischi sanitari da radiazione laser 
- La sicurezza laser nella Sala Sperimentale di FERMI - Informazioni per l'accesso del 

personale (in inglese) 
- Note sulla principale normativa base nei laboratori 
- Linee guida per la sicurezza nei laboratori 
- Linee guida per gli operatori laser 
- Linee guida per gli utenti laser 

http://www.elettra.eu/it/activities/spp/procedure-operative.html
https://vuo.elettra.trieste.it/pls/vuo/amm_documentale.document_procedure?code=PRSI-SCH-01-IT
https://vuo.elettra.trieste.it/pls/vuo/amm_documentale.document_procedure?code=PRSI-IOP-05-IT
http://www.elettra.eu/it/activities/spp/formazione-e-informazione.html
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In base alle indicazioni del TSL vengono forniti, da parte del SPP Aziendale, i DPI richiesti 
(occhiali protettivi aventi le caratteristiche compatibili con le caratteristiche dei laser 
utilizzati). 
 

E.7.6 Manutenzione e conduzione di impianti 

 
La manutenzione e conduzione degli impianti “tradizionali” è affidata al Gruppo Infrastrutture 
che è suddiviso in: Attività Elettro-Strumentista, Attività Meccanico-Fluidista, Attività Civile. 

Per quanto riguarda le due macchine, Elettra e FERMI, gli impianti vengono gestiti da tecnici 
specializzati appartenenti ai diversi gruppi (“Acceleratori”, “Elettromagnetismo”, “Ingegneria 
Meccanica, Vuoto e Ottiche”, “Information Technology”). 

Infine, per le stazioni sperimentali, ci sono i tecnici di linea che afferiscono a due macro 
gruppi (“Microscopy/Diffraction”, “Spectroscopy/Scattering”). 

Per ognuna di queste figure professionali è stata fatta la Valutazione del Rischio specifica. 

Per quanto riguarda l’attività di “Reperibile Meccanico-Fluidista” è stata fatta una procedura 
ad hoc che è parte integrante del presente documento. 

Per quanto riguarda l’attività di “Reperibile Elettrico” è stata fatta una procedura ad hoc che 
è parte integrante del presente documento. 

E.7.7 Attività all’interno dei laboratori chimici 

 
I laboratori chimici presenti in Elettra Sincrotrone Trieste sono: 

- Laboratorio Chimico di Supporto Utenti, che si occupa della preparzione dei campioni 
utilizzati dagli utenti sulle beamline 

- Laboratorio di Biologia Strutturale e Cristallografia delle proteine, che si occupa di 
ricerca specifica in materia 

Per entrambe le realtà sono stati redatti dei manuali di sicurezza dedicati. In particolare: 
- Regolamento di sicurezza da seguire in un laboratorio chimico e nella manipolazione 

di sostanze chimiche (per il Lab. Supp. Utenti) 
- Regolamento di sicurezza Laboratorio di biologia strutturale e cristallografia delle 

proteine (per il Biolab) 
 

L’accesso ai due laboratori è consentito solo al personale autorizzato dotato di apposito 
badge. 

E.8 Rischio derivante dall’esposizione a radiazioni ionizzanti 

 
Per quanto riguarda la Valutazione del Rischio derivante dall’esposizione a Radiazioni 
Ionizzanti, si deve fare riferimento al Servizio di Radioprotezione che, coadiuvato 
dall’Esperto Qualificato in materia di radioprotezione, valuta tutti i rischi, misura le dosi di 
radiazioni presenti nei diversi ambienti, elabora procedure ed istruzioni di accesso negli 
stessi e organizza tutti i sistemi di sicurezza richiesti dalla normativa di riferimento. 
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E.9 Rischi collegati allo stress lavoro-correlato 

 
La Valutazione dello stress lavoro correlato è stata eseguita seguendo il modello INAIL (si 
rimanda al documento specifico). 

E.10 Rischi riguardanti le lavoratrici in gravidanza 

 
Per il rischio in oggetto è stato redatto un documento a parte che individua i rischi e le zone 
di lavoro di libero accesso per le lavoratrici in gravidanza e puerperio. 
 
Vedi PVAR-IOP-01. 

E.11 Rischi connessi alle differenze di genere 

 
Per i rischi in oggetto occorre porre attenzione alle condizioni di lavoro per capire se i pericoli 
esistenti possano comportare rischi di natura ed entità diverse a seconda che il lavoratore 
sia maschio o femmina. Nello specifico va tenuto conto dell’interazione con pericoli fisici, 
chimici e biologici in ragione delle differenze di sesso, e dei fattori psicologicali in ragione 
delle differenze di genere, dal momento che anche questi ultimi possono avere un impatto 
sia diretto che indiretto sui fattori di rischio.  
Considerate le attività svolte da Elettra-Sincrotrone Trieste si è fin qui valutato che non 
sussistano fattori di rischio specifici legati alle differenze di genere. Tale considerazione è 
stata  avvalorata dal fatto che i Coordinatori di Gruppo assegnano le risorse umane alle 
diverse attività societarie tenendo conto di tutti i fattori individuali. Ciò anche in funzione del 
fatto che in Elettra-Sincrotrone Trieste risultano già applicate da tempo soluzioni e modalità 
operative atte a favorire l’uguaglianza di genere nel mondo del lavoro (flessibilità di orario, 
part-time e aspettativa, supporto genitoriale, ecc.). Laddove disponibili, inoltre, vengono 
sempre forniti DPI adeguati anche alle misure e caratteristiche femminili. 
Si evidenzia tuttavia che a partire dal 2022 Elettra-Sincrotrone Trieste si è dotata di un GEP 
(Gender Equality Plan/Piano di Uguaglianza di Genere): un documento formale pubblicato 
e sottoscritto dal vertici aziendali in cui un team dedicato e esperto realizza analisi e attività 
concrete che portano ad una vera e propria consapevolezza sulle questioni di genere. Il 
GEP di Elettra-Sincrotrone Trieste prevede espressamente, tra le misure da porre in atto, 
l’attenzione al genere nell’ambito della sicurezza sul lavoro nel corso dell’aggiornamento dei 
DVR nonché una formazione specifica del personale sulla consapevolezza dei rischi 
differenziati per genere e sugli  stereotipi inconsapevoli. 
 
In riferimento alle caratteristiche dei luoghi di lavoro, si rileva infine che in tutti i luoghi di 
lavoro della Elettra-Sincrotrone Trieste sono disponibili adeguati servizi igienici differenziati 
per sesso. 

E.12 Rischi connessi alle molestie e violenze nei luoghi di lavoro 

 
In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 15, comma 1, lettera z-bis) del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81, introdotta dall’art. 5, comma 1, lettera c) del decreto legge 31 ottobre 2025, n. 
159, che inserisce tra le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
nei luoghi di lavoro anche la programmazione di misure di prevenzione di condotte violente 
o moleste nei confronti dei lavoratori, si è proceduto a un’analisi specifica del rischio, 
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tenendo conto del contesto organizzativo, delle modalità di lavoro e delle misure di 
prevenzione e tutela già in essere. 
Per rischio di molestie e violenze si intendono comportamenti indesiderati, reiterati o 
occasionali, di natura verbale, non verbale o fisica, che possano ledere la dignità della 
persona, creare un clima intimidatorio, ostile, degradante, umiliante o offensivo, nonché 
comportamenti discriminatori o violenti, anche di genere. 
L’analisi è stata condotta considerando: 

- l’organizzazione del lavoro; 
- le relazioni interpersonali interne; 
- il contatto con soggetti esterni; 
- i fattori di rischio psicosociale. 

Alla luce dell’analisi effettuata, il rischio di molestie e violenze è ritenuto adeguatamente 
presidiato, in quanto Elettra Sincrotrone Trieste ha già adottato e mantiene attive misure 
organizzative, procedurali e formative idonee alla prevenzione, alla gestione e al contrasto 
di tali comportamenti. 
Punto di Ascolto 
È attivo un Punto di Ascolto che fornisce sostegno qualificato ai lavoratori e alle lavoratrici 
che si trovino in una condizione di difficoltà in ambito operativo, cognitivo o socio-
relazionale, o che desiderino approfondire le proprie esperienze ed i propri vissuti nel 
contesto lavorativo per prevenire eventuali situazioni di malessere, inclusi episodi o 
percezioni di disagio riconducibili a molestie, violenze o discriminazioni. Il Punto di ascolto 
ha lo scopo di migliorare e favorire il benessere fisico, psicologico e socio-relazionale dei 
soggetti coinvolti nell’ambiente lavorativo, a prescindere dal ruolo rivestito o dall’attività 
svolta. La gestione del Punto di Ascolto è affidata ad una consulente esterna, psicologa 
qualificata nella gestione dei servizi di supporto psicologico nei contesti lavorativi. Il servizio 
prevede: 

- disponibilità di fissare colloqui due volte al mese, sia presso la sede aziendale sia 
presso lo studio della professionista; 

- possibilità di colloqui in lingua italiana e inglese; 
- garanzia di riservatezza e ascolto qualificato. 

Il Punto di Ascolto rappresenta quindi uno strumento di prevenzione primaria e secondaria, 
favorendo l’emersione precoce di situazioni di disagio. 
Codice Etico e di Comportamento 
Elettra Sincrotrone Trieste è dotata di un Codice Etico e di Comportamento, regolarmente 
diffuso e accessibile a tutto il personale, che: 

- definisce i principi di rispetto, dignità e correttezza nei rapporti di lavoro; 
- vieta espressamente qualsiasi forma di molestia, violenza o discriminazione; 
- individua comportamenti non consentiti e richiama alle responsabilità individuali. 

Il Codice Etico e di Comportamento costituisce riferimento fondamentale per la prevenzione 
dei comportamenti a rischio. 
Gender Equality Plan 
Elettra Sincrotrone Trieste ha adottato un Gender Equality Plan, di valenza triennale, che 
prevede specifiche azioni volte a: 

- prevenire e contrastare ogni forma di discriminazione; 
- promuovere una cultura organizzativa inclusiva e rispettosa; 
- sensibilizzare il personale sui temi della parità e della violenza di genere. 

Le aree di azione, gli obiettivi e le misure programmate sono indicati nel Gender Equality 
Plan pubblicato all'indirizzo: https://www.elettra.eu/images/Documents/GEP/PIOR-MAN-
01-rev01IT.pdf 
Valutazione del rischio stress lavoro correlato 
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Nell’ambito della Valutazione del rischio stress lavoro correlato viene regolarmente 
effettuata anche la verifica degli indicatori di eventi sentinella come molestie e violenza, la 
cui eventuale presenza determina immediate azioni correttive e una successiva valutazione 
approfondita. 
Collaborazione con il GOAP – Gruppo Operatrici Antiviolenza – di Trieste 
Elettra Sincrotrone Trieste ha aderito alla convenzione sottoscritta da Area di Ricerca 
Scientifica e Tecnologica di Trieste – Area Science Park e l’Associazione GOAP – Gruppo 
Operatrici Antiviolenza e Progetti – Ente del Terzo Settore di Trieste, a cui prende parte 
anche l’Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale – OGS. La 
convenzione instaura con il GOAP un rapporto di collaborazione per la realizzazione di 
azioni concrete per il riconoscimento e contrasto alla violenza di genere, da attuare in favore 
del personale degli enti e delle istituzioni che aderiscono. Nello specifico la convenzione 
prevede: 

a) l’organizzazione di incontri informativi/formativi finalizzati al riconoscimento delle 
varie forme di violenza di genere, alla rimozione delle discriminazioni e alla 
promozione delle pari opportunità, anche per contrastare stereotipi e pregiudizi; 

b) l’attuazione di iniziative dirette a favorire la conoscenza degli strumenti utili al 
contrasto della violenza di genere, alla rimozione delle discriminazioni, alla 
promozione delle pari opportunità; 

c) l’attivazione di uno sportello antiviolenza, quale luogo di ascolto e sostegno per le 
donne. 

Con l’obiettivo di realizzare azioni concrete per il riconoscimento e il contrasto di ogni forma 
di violenza è stato attivato presso il campus di Basovizza uno sportello di ascolto in 
collaborazione con le operatrici del GOAP - Centro antiviolenza. 
Tutte le misure elencate sono oggetto di monitoraggio periodico e vengono aggiornate e/o 
integrate in funzione dell’evoluzione normativa, di eventuali segnalazioni o criticità emerse 
e degli esiti delle attività di ascolto e sensibilizzatione. In considerazione delle misure 
attualmente in essere, Elettra Sincrotrone Trieste ritiene che il rischio di molestie e violenze 
nei luoghi di lavoro sia adeguatamente gestito, fermo restando l’impegno al miglioramento 
continuo delle politiche di prevenzione e tutela del benessere lavorativo. 

E.13 Rischi connessi alle differenze di età 

 
Considerate le attività svolte da Elettra-Sincrotrone Trieste si valuta che non sussistano 
fattori di rischio specifici legati alle differenze di età. Tale considerazione è avvalorata dal 
fatto che i coordinatori di gruppo assegnano le risorse umane alle diverse attività societarie 
tenendo conto di tutti i fattori individuali. 
 

E.14 Rischi connessi alla provenienza da altri Paesi 

 
I fattori di rischio che possono dipendere dalla provenienza da altri Paesi sono, nel caso di 
Elettra-Sincrotrone Trieste, limitati alla necessità linguistica di comprendere chiaramente la 
formazione/informazione ricevuta, la cartellonistica presente, le procedure diramate, ecc. 
In considerazione di tale fattore di rischio, pertanto, si è provveduto alle seguente misure di 
prevenzione: 

- svolgimento di corsi di formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro disponibili on 
line sia in italiano che in inglese 
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- realizzazione di tutta la cartellonistica aziendale mediante pittogrammi standard e, 
nei casi in cui se ne ravvisasse la necessità, con messaggi scritti sia in italiano sia in 
inglese 

- diramazione di avvisi tramite e-mail sia in lingua italiana sia in inglese 
- disponibilità di sito web aziendale, con pagine dedicate alla salute e sicurezza, sia in 

italiano che in inglese 
 

E.15 Rischi connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui 
viene resa la prestazione di lavoro 

 
Il personale presente in Elettra-Sincrotrone Trieste è classificato nel seguente modo. 
 

1. Personale presente in modo continuativo presso il sito di Elettra: 
 

- Dipendenti: personale con il quale Elettra ha stipulato un contratto di lavoro 
dipendente a tempo determinato o indeterminato; 

- Collaboratori fissi: personale di consolidato “interesse aziendale” con il quale  
Elettra ha stipulato contratti di collaborazione coordinata e continuativa; 

- Servizi esterni: personale con il quale Elettra ha stipulato contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa; 

- Distaccati: personale presente a fronte di un contratto di distacco; 
- Borsisti Elettra: personale presente a fronte di una borsa di studio percepita da 

Elettra; 
- Borsisti: personale presente a fronte di una borsa di studio percepita da altro Ente; 
- Contratti comunitari: personale presente a fronte di un rapporto diretto con la 

Commissione della CE; 
- Laureandi e neolaureati specializzandi: personale presente per motivi di studio; 
- Associati di ricerca: personale presente a fronte di contratto con altri Enti; 
- Interinali: personale presente a fronte di un contratto di lavoro interinale. 
- Stagisti e tirocinanti: personale presente per lo svolgimento di uno stage o tirocinio 

a qualunque titolo; 
- Partner: personale appartenente a Enti/Società che hanno stipulato con Elettra 

convenzioni/accordi specifici di progetti in partnership. 
 
In questa categoria rientrano anche i cosiddetti gruppi di ricerca o GdR: questi sono gruppi 
cui afferiscono persone di una o più delle precedenti categorie che svolgono attività specifica 
presso una linea di luce o altra struttura di Elettra. 
 

2. Persone che possono essere occasionalmente e/o temporaneamente presenti 
nel sito di Elettra: 
 

- Lettere d’incarico: professionisti presenti a fronte di un contratto di consulenza; 
- Collaboratori occasionali: personale presente a fronte di un contratto di 

collaborazione occasionale; 
- Ditte esterne: ditte esterne presenti in Elettra a fronte di ordini/contratti/convenzioni; 
- Fornitori: personale afferente alle ditte esterne di cui al punto precedente; 
- Comandati: personale presente a fronte di un contratto di comando; 
- Utenti: personale appartenente a enti/società che hanno stipulato con Elettra 

contratti/accordi specifici per l'utilizzo del “tempo luce” e dei servizi di supporto; 
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- Utenti comunitari: personale presente per l'utilizzo del “tempo luce” e dei servizi di 
supporto a fronte di progetti comunitari regolati da contratti UE; 

- Visitatori o ospiti: persone presenti in occasione di visite organizzate da Elettra o 
dai partner ovvero in visita presso referente interno. 

 
Vista l’eterogeneità di soggetti presenti, e considerato che per la maggior parte di questi i 
rischi presenti all’interno di Elettra-Sincrotrone Trieste costituiscono rischi specifici 
caratteristici degli ambienti e delle attività che vi si svolgono, si sono avviate per tutti 
iniziative di tutela in tema di sicurezza. 
Tutto il materiale formativo/informativo predisposto dal Servizio di Prevenzione e Protezione 
viene pubblicato, nella versione più aggiornata, sulla pagina web dedicata 
(http://www.elettra.eu/activities/spp/safety.html). 
 
Per i soggetti presenti solo saltuariamente ed afferenti a Enti o ditte esterne (fornitori, utenti, 
visitatori) si sono messi a punto dei documenti informativi che vengono messi a disposizione 
sullo stesso sito internet (http://www.elettra.eu/spp/info-ditte.html). 
 
Per gli altri soggetti, indipendentemente dalla forma contrattuale con cui questi sono 
presenti, si garantiscono le tutele previste dalla legislazione vigente, con particolare 
riferimento alla formazione/informazione/addestramento, alla sorveglianza sanitaria ed alla 
fornitura dei Dispositivi di Protezione Individuale.  
La principale criticità in questo senso ravvisabile è data dai lavoratori e dalle lavoratrici che 
hanno collaborazioni di breve durata con Elettra-Sincrotrone Trieste (es. un tesista presente 
per pochi mesi); in questi casi può essere difficile operare con la tempestività necessaria a 
far si che le iniziative svolte non si rivelino tardive rispetto alla conclusione della 
collaborazione (es. nel caso della sorveglianza sanitaria, per i tempi tecnici legati 
all’organizzazione delle visite ed alla presenza in azienda del Medico Competente). 
 

E.16 Valutazione di rischi specifici riportati in appendice 

 
Nell’ambito della valutazione dei rischi riportata nei paragrafi precedenti si sono presi in 
considerazione i vari fattori previsti dalla legislazione vigente. Per alcuni fattori di rischio 
specifico si è ritenuto necessario svolgere degli approfondimenti particolari dedicando ad 
essi dei fascicoli tematici, riportati in appendice secondo la suddivisione di cui alla tabella 
che segue. Per alcuni fattori di rischio non si è ancora realizzato il fascicolo, o questo deve 
essere aggiornato: all’interno della tabella si sottolineano le varie casistiche. 
 
 

Tipologia di rischio Appendice Note 

Ambienti di lavoro  03 Officina 

Chimico 04  

Biologico 05  Biolab 

Biologico 05 - bis SARS-CoV-2 

Biologico 05 - ter Misure Campioni Biologici Infettivi 

Vibrazioni 06  

Campi elettromagnetici 07  

Radiazioni ottiche artificiali 08 Laser – TSL 

Rumore 09  
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Movimentazione manuale dei carichi 10  

Atmosfere esplosive 11 Valutaz. in parte da verificare  

Videoterminali 12  

Elettrico 13  
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F. APPALTI DITTE ESTERNE 
 
In Allegato 10 è riportato il documento “Adempimenti legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro 
per i contratti di fornitura di beni o servizi”, che fornisce una panoramica dei principali 
adempimenti legati alla sicurezza nei luoghi di lavoro per i contratti di forniture di beni o 
servizi.  
 
Scopo del documento è fornire una serie di indicazioni pratiche in tema di sicurezza per 
tutto il personale di Elettra-Sincrotrone Trieste che abbia l’esigenza di attivare contratti di 
forniture di beni o servizi. 
Il principale riferimento legislativo per il tema trattato è dato dall’art. 26 del D.Lgs 81/08 
“Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione”. Si è fatto, inoltre, 
riferimento alle “Linee guida per la stima dei costi della sicurezza nei contratti pubblici”, 
redatte dalla conferenza delle Regioni e delle Province autonome nel marzo 2008. 
 
I capitoli in cui si articola il documento, e che delineano l’insieme di iniziative intraprese per 
garantire la sicurezza per le attività appaltate, sono i seguenti: 

- Verifica dell’idoneità tecnico-professionale 
- Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza – DUVRI 
- Stima dei costi connessi con la sicurezza 
- Informazione sui rischi specifici presenti negli ambienti di Elettra-Sincrotrone Trieste 
- Supervisione delle attività 
- Accesso al sito di Elettra da parte del personale delle ditte esterne 
- Adempimenti particolari nel caso di attività su impianti 

 
Particolarmente rilevanti sono gli adempimenti relativi alla redazione del DUVRI ed 
all’informazione sui rischi specifici presenti negli ambienti di Elettra-Sincrotrone Trieste. 
 
Per ogni Richiesta di Acquisto (RdA) che perviene all’Attività Approvvigionamenti, prima che 
venga emesso un ordine/contratto o una richiesta di offerta, viene contattato il Servizio di 
Prevenzione e Protezione che fornisce supporto a tutto il personale per la valutazione dei 
rischi da interferenza; a seguito di tale valutazione si può concludere per l’assenza di tali 
rischi (nel qual caso si procede senza la redazione del DUVRI), oppure si procede alla 
redazione del DUVRI ed alla stima dei costi per la sicurezza (corrispondenti alle misure di 
prevenzione e protezione relative ai soli rischi da interferenza evidenziati nel DUVRI). In 
Allegato 11 si riporta il template generalmente utilizzato quale schema di riferimento per la 
redazione dei DUVRI all’interno della Elettra-Sincrotrone Trieste. 
 
Prima dell'inizio dell'attività, la ditta, tramite il responsabile tecnico dell’ordine, deve 
contattare il Servizio di Prevenzione e Protezione di Elettra-Sincrotrone Trieste per attuare 
lo scambio dei documenti di sicurezza (analisi del rischio, manuali di prevenzione e 
protezione, piani operativi di sicurezza, ecc.) previsti dalla normativa vigente. A tal proposito 
il SPP dispone di documenti standard che possono essere consegnati quale strumento 
informativo alle ditte appaltatrici; a fronte di tale consegna è prevista la firma di un modulo 
che rimane tra la documentazione del SPP. 
 
In Allegato 12 si riporta il testo della clausola standard relativa alla sicurezza che, a parte 
casi particolari, viene inserita in tutti gli ordini e contratti. 
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G. FORMAZIONE E INFORMAZIONE 
 
Le iniziative in tema di formazione e informazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
all’interno della Elettra-Sincrotrone Trieste sono molteplici e si articolano sia in azioni 
routinarie ripetute con sistematicità, sia in eventi singoli attivati per occasioni specifiche. 
 
 

G.1 Intranet aziendale 

 
Considerato l’elevato livello di utilizzo dell’informatica di tutto il personale operante in Elettra-
Sincrotrone Trieste, si è fatta la scelta di massimizzare l’utilizzo della Intranet aziendale 
quale strumento per la divulgazione di dati, informazioni, procedure, ecc. inerenti la 
sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Nel corso del 2013 si è provveduto alla ristrutturazione completa delle pagine dedicate alla 
sicurezza e si è ottenuta la collocazione di un link denominato “Prevention & Safety” in home 
page sul sito istituzionale di Elettra-Sincrotrone Trieste www.elettra.eu 
 
Il link diretto alle pagine dedicate alla sicurezza è il seguente: 
 

http://www.elettra.eu/activities/spp/safety.html 
 
Il sito, continuamente aggiornato e quindi in costante evoluzione, al momento della stesura 
della presente edizione del DVR è costituito dalle seguenti sezioni: 
 

- Informazioni per le Ditte Appaltatrici 
- Gestione delle emergenze 
- Procedure e istruzioni di sicurezza 
- Speciale COVID-19 
- Gestione rifiuti 
- Formazione, informazione, normativa 
- DPI e altra modulistica 
- I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza 
- Contatti 

 
La maggior parte dei contenuti attualmente disponibili sul sito descritto sono sia in lingua 
italiana che inglese.  
 
 
 

G.2 Corso introduttivo sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
L’Accordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 definisce i contenuti minimi e le modalità di 
formazione dei lavoratori e delle lavoratrici. In base all’accordo il percorso formativo si 
articola in:  
  

•  formazione generale uguale per tutto il personale di durata non inferiore a 4 ore  

•  formazione specifica per settori di rischio  
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•  formazione mirata per l’utilizzo di attrezzature e macchine  

•  aggiornamento periodico  
 
Il corso è obbligatorio per tutto il personale che prende servizio in Elettra Sincrotrone Trieste 
nelle varie modalità di assunzione, contratto di collaborazione, borsa di studio, ecc.  
 
La parte relativa alla sicurezza generale nei luoghi di lavoro si articola sui seguenti 
argomenti: 

• La formazione generale dei lavoratori Elettra Sincrotone Trieste 

• La percezione del rischio 

• L'organizzazione della prevenzione in azienda 

• I soggetti della sicurezza 

• Lavoratori 

• La vigilanza e le sanzioni 
 

Copia integrale del materiale didattico utilizzato è reperibile al link seguente: 
 
http://www.elettra.eu/it/activities/spp/formazione-e-informazione.html 
 
Al termine del corso viene somministrato un test composto da una serie di domande a scelta 
multipla che coprono i vari temi trattati. 
 
Per il personale neoassunto è disponibile il “Manuale di sicurezza sul lavoro per neoassunti 
ed equiparati” e il “Piano di Emergenza” di Elettra sempre nella pagina web dedicata. 
 

G.3 Corsi di formazione su rischi specifici 

 
Per quanto riguarda la formazione specifica, vengono trattati i seguenti argomenti: 
 

• Segnaletica 

• DPI 

• Emergenza incendio 

• Rischio elettrico 

• Rischio chimico 

• MMC, VDT, rumore 

• La gestione degli infortuni 

• Stress Lavoro-Correlato 

• FERMI Safety Training 

• Elettra Safety Training 

• Rischio espositivo in corso di pandemia di COVID-19 nei luoghi di lavoro 
 
In considerazione della presenza di apparecchiature laser, sia in Elettra che in FERMI, sono 
stati messi predisposto il seguente materiale formativo: 
 

• Le sorgenti laser presenti in Elettra Sincrotrone Trieste 

• La sicurezza nell'utilizzo dei laser 

• I rischi sanitari da radiazione laser 
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• La sicurezza laser nella Sala Sperimentale di FERMI - Informazioni per l'accesso del 
personale (in inglese) (con test di verifica apprendimento) 

• Note sulla principale normativa base nei laboratori 

• Linee guida per la sicurezza nei laboratori 

• Linee guida per gli operatori laser 

• Linee guida per gli utenti laser 
 
Per quanto riguarda la formazione relativa al rischio radiazioni ionizzanti si rimanda 
all’Attività Radioprotezione di Elettra Sincrotrone Trieste, e alla relativa pagina web 
dedicata. 

G.4 Addestramento 

 
Alcune delle attività svolte all’interno della Elettra Sincrotrone Trieste richiedono un 
addestramento specifico finalizzato all’acquisizione delle abilità operative necessarie per lo 
svolgimento di un lavoro che sia efficace e che venga svolto in condizioni di piena sicurezza. 
È questo il caso, per esempio, dell’utilizzo delle macchine utensili all’interno dell’officina 
meccanica. Datore di lavoro, Dirigenti e Preposti devono, ciascuno secondo le rispettive 
attribuzioni, mettere in campo tutte le iniziative necessarie per il rispetto di quanto sopra 
esposto. 
 
Per quanto riguarda il personale che opera all’interno dell’officina meccanica, sono stati 
organizzati corsi specifici di sicurezza (vedi registrazioni presso ufficio competente). 
 
Per quanto riguarda il personale incaricato e/o autorizzato all’uso dei carroponte vengono 
organizzati specifici corsi quando necessario. 
 

G.5 Manuale informativo per il personale neoassunto e piano di 
emergenza 

 
All’interno della sezione della Intranet aziendale dedicata alla sicurezza, sono disponibili in 
formato .pdf le versioni in italiano ed in inglese del "Manuale di sicurezza sul lavoro per 
neoassunti ed equiparati"; sono, inoltre, disponibili le versioni in italiano ed in inglese del 
“Piano di emergenza”. La disponibilità di tali documenti è resa nota a tutto il personale 
neoassunto tramite un’apposita comunicazione consegnata da parte dell’Attività Risorse 
Umane, e sono costantemente fruibili da parte di tutto il personale grazie alla disponibilità, 
e costante aggiornamento, sulla intranet aziendale. 
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Figura 13 - Manuale informativo e piano di emergenza 

 

G.6 La bacheca dedicata alla sicurezza 

 
Una bacheca dedicata alla sicurezza nei luoghi di lavoro, che è stata collocata in un atrio 
posto al piano terra dell’edificio T, si trova lungo il percorso verso la mensa aziendale e 
quindi caratterizzato dal massimo transito quotidiano di persone.  
 
La bacheca si propone di essere uno strumento semplice ed immediato per fornire alcune 
informazioni utili, presentare le novità e le più recenti iniziative, ricordare la modulistica 
adottata e quant’altro appaia via via utile, e viene costantemente aggiornata in tal senso. 
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H. I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 
Il Servizio Prevenzione e Protezione ha elaborato una Istruzione Operativa dedicata alla 
Richiesta-Approvazione-Consegna dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPIN-IOP-01). 
 
Per la richiesta di un Dispositivo di Protezione Individuale (DPI) deve essere compilato 
l’apposito form online predisposto nel VUO, sezione “Gestione Sicurezza”, “Richieste 
Dispositivi di Protezione Individuale”. La richiesta di un DPI per un lavoratore/lavoratrice (sia 
esso dipendente, contrattista, borsista, ecc.) può riguardare sia un nuovo DPI (a seguito 
dell’avvio di una nuova attività, o per personale neoassunto, per un cambio mansione, ecc.), 
nel qual caso va presentata da parte dal Coordinatore dell’interessato/a tenendo conto 
dell’attività svolta dalla persona e dell’analisi del rischio, sia la sostituzione di un DPI già in 
dotazione al lavoratore/lavoratrice (per esempio a seguito dell’usura, deterioramento o 
rottura del DPI stesso), e in tal caso può essere presentata direttamente dall’interessato/a, 
che nella propria pagina VUO visualizza su un apposito menu a tendina tutti i DPI già in suo 
possesso. La richiesta di sostituzione viene quindi girata al Coordinatore che nell’approvarla 
attesta di aver preso visione dello stato di usura/danneggiamento del DPI e ne conferma la 
necessità di sostituzione. 
Qualora la necessità di dotazione o sostituzione di un DPI derivi da una situazione di 
emergenza la richiesta può venir effettuata anche dal Servizio di Prevenzione e Protezione 
(SPP). In tal caso il sistema provvede a inviare a riguardo una notifica automatica al 
Coordinatore. 
Nelle richieste è possibile selezionare una tipologia di DPI tra quante già disponibili e 
riportate su un menu a tendina, oppure segnalare in un campo libero eventuali diverse 
necessità. Oltre alla tipologia di DPI richiesto deve essere specificata l’attività lavorativa per 
la quale è necessario, con evidenza dei rischi specifici. 
Qualora la richiesta di una nuova dotazione di DPI evidenzi un fattore di rischio prima non 
considerato, il SPP procede all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi. 
La richiesta di nuova dotazione o, se approvata dal Coordinatore, di sostituzione viene 
quindi inoltrata al SPP che provvede quindi a fornirlo a chi lo richiede attraverso una delle 
seguenti modalità: 

− se si tratta di un DPI già presente in Elettra (magazzino del SPP), la disponibilità 
dello stesso viene segnalata tramite notifica VUO all’interessato/a che può quindi 
recarsi presso il SPP a ritirarlo; 

− se si tratta di un DPI con necessità di prova da parte della persona (es. scarpe, 
giacconi invernali, ecc.) la stessa viene invitata a recarsi presso un negozio 
convenzionato dove può verificare la taglia/numero e contestualmente ritirare il DPI 
più adeguato; 

− se si tratta di un DPI non presente in Elettra il SPP valuta la procedura più idonea 
per fornire il DPI stesso nel minor tempo possibile (ordine, acquisto con piccole 
spese, ecc.).  

In tutti i casi la consegna si conclude con l’illustrazione da parte del SPP delle caratteristiche 
e delle modalità di utilizzo del DPI (formazione/informazione). Può seguire una fase di prova 
pratica di utilizzo (addestramento obbligatorio per i DPI di III categoria e per i dispositivi di 
protezione dell’udito) e la consegna di copia del foglio illustrativo. Al termine delle operazioni 
l’addetto del SPP aggiorna il database del VUO con i dati relativi alla consegna e il sistema 
invia al lavoratore/lavoratrice una mail con indicato un link da selezionare per confermare 
l’avvenuta consegna. In caso di mancata esecuzione di quest’ultima operazione il sistema 
provvede a mandare settimanalmente all’interessato/a un promemoria a riguardo.  
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L’istruzione operativa non si riferisce ai DPI di tipo monouso (es. guanti in lattice, inserti 
auricolari, ecc.) che vengono resi disponibili a tutto il personale direttamente presso i luoghi 
di lavoro (es. dispenser di inserti auricolari negli ambienti rumorosi) o che, per l’elevato tasso 
di utilizzo, restano a disposizione presso il magazzino centrale di ST. 
Non sono considerati DPI, e quindi non ricadono nel campo di applicazione della istruzione 
operativa, gli indumenti che, pur se classificati dal produttore quali DPI di I livello, vengono 
utilizzati come indumenti da lavoro con finalità di protezione degli indumenti personali 
dall’imbrattamento, e non per la protezione del personale dall’esposizione a fattori di rischio 
specifici. 
Come previsto dalla normativa vigente, l’azienda mantiene in efficienza i DPI e ne assicura 
le condizioni d’igiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le sostituzioni necessarie 
e secondo le eventuali indicazioni fornite dal fabbricante. 
Come previsto dalla normativa vigente, i lavoratori e le lavoratrici utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente all’informazione, alla formazione ed all’addestramento 
ricevuti, ed in particolare provvedono alla cura dei DPI, non vi apportano modifiche di propria 
iniziativa, segnalano immediatamente qualsiasi difetto o inconveniente da essi rilevato nei 
DPI messi a loro disposizione. 
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I. PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
Da quando l’azienda ha adottato un sistema di gestione della sicurezza conforme al British 
Standard OHSAS 18001:2007 prima e ISO 45001:2018 ora, tutti i piani di miglioramento 
vengono gestiti e monitorati secondo tale standard che prevede l’utilizzo di un sistema di 
rilevazione delle Non Conformità, oltre a Obiettivi e Programmi di miglioramento continuo 
che vengono verificati periodicamente da un ente di certificazione esterno.  
Si rimanda, quindi, al sistema di gestione l’argomento di questo capitolo.  
 
 
Come previsto dalla normativa vigente “La valutazione e il documento di cui al comma 1 
debbono essere rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo o 
dell'organizzazione del lavoro significative ai fini della salute e della sicurezza dei lavoratori, 
o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a 
seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino 
la necessità. A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere 
aggiornate”. Si provvederà, pertanto, al sistematico aggiornamento del Documento di 
Valutazione dei Rischi, anche con riferimento alla progressiva attuazione delle misure di 
miglioramento sopra elencate. 
 
 
 


